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UN GRANDE PASSO NELLA LOTTA DEI POPOLI CONTRO LA GUERRA 

L'Italia saluta oggi i lavori 
del Comitato Mondiale della Pace 

Il Premio Nobel Joliot Curie aprirà la riunione al Teatro delle Arti - La portata 
- »v dell'avvenimento illustrata in una conferenza alla stampa italiana ed estera 
Oggi si riunisce a Roma il Co­

mitato Mondiale dei Partigiani 
della Pace. Dalla grande Unione 
Sovietica, dai Paesi delle Democra­
zie Popolari, dall'America Setten­
trionale e Meridionale, dall'Asta, 
dall'Africa e dai Paesi dell'Europa 
occidentale sono convenuti a Roma 
i rappresentanti di quello che giu­
stamente è stato definito lo Stato 
Maggiore della Pace; sono uomini 
di scienza, di cultura, personalità 
del mondo politico che rappreten-
tano le speranze e le aspirazioni 
di milioni di uomini e della parte 
migliore dell'umanità. L'eco mon­
diale di questo avvenimento non ha 
bisogno di essere sottolineato ai 
nostri lettori: ciò perà che carat­
terizza indubbiamente questa riu­
nione del Comitato è il /atto che 
essa avviene in un momento mol­
to delicato e difficile della situa­
zione internazionale. 

Nel momento in cui l'Europa e 
il mondo occidentale stanno su­
bendo le prime gravi ripercussio­
ni di una politica di guerra fredda 
che ha gettato in una profondis­
sima crisi tutti i Paesi dell'Europa 
occidentale, nel momento in cui i 
campioni dell'imperialismo ameri­
cano del tipo del gen. Bradley agi­
tano lo spettro di nuove guerre 
(•< la guerra potrebbe arrivare al­
l'improvviso » ha detto Bradley), 
nel momento in cui l'amministra­
tore generale del Piano Marshall, 

Hoffman, annuncia un programma 
coloniale che ha allarmato persino 
gli ambienti governativi finora più 
arrendevoli alla politica economi­
ca di Washington, in tale momen­
to si riuniscono a J?omu i rappre­
sentanti dei Partigiani della.Pace. 

Forse mai come in questo mo­
mento tutti i popoli aspettano con 
tanta ansia mia parola che sia av­
vio e ripresa di una effettiva col­
laborazione internazionale, che sia 
un invito alla eliminazione di tutto 
quell'armamentario della • guerra 
fredda contro cui si urtano le aspi­
razioni naturali e la volontà di ri­
costruzione di tutti i popoli. Il Co­
mitato Mondiale della Pace si riu­
nisce mentre ancora dura l'eco di 
avvenimenti storici come la nasci. 
ta della Repubblica Popolare Ci­
nese, la nascita della Repubblica 
Democratica Tedesca, mentre al-
l'O.N.U. l'Unione Sovietica ha pre­
sentato una proposta alle grandi 
potenze per concludere fra di loro. 
un patto per il rafforzamento del­
la pace. 

Alla vigilia dell'inizio dei lavori 
di questo Comitato tutti i lavora­
tori italiani inviano ai rappresen­
tanti dei Partigiani della Pace il 
loro fraterno, affettuoso saluto, si­
curi che essi sapranno interpretare 
e riaffermare nuovamente la vo­
lontà di pace di tutti i popoli e sa­
pranno dare nuovo slancio alla lot­
ta contro gli imperialisti e i fau­
tori della terza guerra. 

Delegati d'eccezione 
a colloquio con la stampa 
~ Se io e lei decidessimo di met­

tere m società i nostri soldi, io non 
mi sognerei di chiederle prima 
quanto ha in tasca. Metteremmo i 
nostri due portafogli sul tavolo, e 
solo dopo vi guarderemmo dentro 
e divideremmo la somma in parti 
uguali. Questo è un esempio bana­
le e lei vorrà perdonarmelo: tutta­
via mi sembra che renda abbastan­
za Videa.». Cosi ha risposto Fede­
rico Joliot Curie al corrispondente 
del londinese «Daily Herald» che 
nel corso della Conferenza stampa 
tenuta dal Comitato mondiale della 
Pace, gli aveva chiesto se non ri­
tenesse che prima di distruggere 
le bombe atomiche bisognasse pro­
cedere al controllo sul posto secon­
do la'proposta americana Baruch. 

Il problema dell'uso dell'energia 
atomica è stato tino dei temi fon­
damentali della conferenza stampa 
tenutasi ieri sera nei locali della 
Casa editrice Einaudi alla vigilia 
della riunione del Comitato del 
Congresso Mondiale dei Partigiani 
della Pace. 

Alle ore 18 S vasti saloni di via 
Uffici del Vicario erano già gremiti 
da un gran pubblico in cui spicca­
vano moltissime personalità della 
politica, della cultura, dell'arte e 
di giornalisti. Insieme a numero­
sissimi parlamentari, tra i quali 
abbiamo notato gli on. Di Vittorio, 
Giuliano Pajetta, BontempeUi, Se­
reni, AL M. Rossi, Giolitti, Leone, 
Pesenti, Berti, Guilo, e numerosi 
altri, erano presenti gli scrittori 
Corrado Alvaro, Bigiaretti, Jovine. 
Sibilla Aleramo, Maselli, De Bene­
detti, la prof. Ada Alessandrini, i 
pittori Guttuso, Carlo Levi, Turca-
to e i rappresentanti di tutta la 
stampa italiana ed estera. Le graci­
di agenzie e giornali inglesi e ame­
ricani erano presenti con i corri­
spondenti del « N e w York Times- . 
-New York Herald Tribune-. «New 
Repubblic», «Times», «Associated 
Press» ecc. Nella sala erano pre­
senti anche tutti i delegati stranie­
ri giunti m questi giorni a Roma, 
tra i quali la Vice-presidente del 
Parlamento cecoslovacco Oudinova, 
la Vice-presidente del Comitato 
delle donne antifasciste sovietiche 
Gagàrine, l'Ambasciatore della Re­
pubblica Spagnola presso la Re­
pubblica Polacca Manuel Sanchez 
Arcasi il Presidente dell'Associa­
zione Internazionale dei Giornali­
sti Hronek, lo scrittore brasiliano 
Jorge Araado, il segretario gene­
rale del P .C. Venezuelano Juan 
Fuentemavor, la senatrice urugua-
vana Julia Arevalo de Roche, il 
ministro romeno Sadovenau « 

Parla Joliot Curie 
Giulio Einaudi ria salutato con 

brevi parole i presenti ed ha chia­
mato alla presidenza il prof. Fedc-
dtco Joliot-Curie, il Decano di Can­
terbury Hewlett Johnson, il prof. 
Dembowsky dell'Università di Var­
savia, il fisico inglese premio Nobel 
prof. Bernal, il prof. Mukarovsky. 
Magnifico Rettore dell* Università 
di Praga, la signora Francoise Le-
cìerq, il rappresentante dell'Africa 
Nera D'Arboussier, membro del­
l'Esecutivo del Comitato, il segre­
tario del Gomitato del Congresso 
Mondiale Jean Lantte. il segretario 
generale della Federazione Mon­
diale della Gioventù Democratica 
Guy de Boisson e l'on. Pietro 
Nenni. 

Ha preso quindi la parola in 
francese. Federico Joliot Curie. 
Esprimendosi con tono piano e 
semplice, tra il silenzio più assolu­
to interrotto solo dai lampi di.ma­
gnesio delle macchine fotografiche, 
egli ha rilevato che i Congressi di 
P a r i e e irli Praga hanno indicato 

a milioni di uomini l'esistenza di 
un pericolo di guerra. Ma altri an­
cora ve n'erano non consapevoli 
della minaccia, e occorreva aprire 
loro gli occhi. I due Congressi se 
gnarono l'inizio di una potente a-
zione in questo senso ed ora, dopo 
sei mesi di grande attività, si riu-
nisce il Comitato mondiale per esa­
minare 11 bilancio di quelal azione 

«Abbiamo scelto Roma a sede 
dei nostri lavori — ha proseguito 
Curie — accogliendo la proposta 
dei nostri amici italiani. E siamo 
lieti di questa scelta perchè ricor 

Il prof—pi• in«lM* Crowther, il­
lustre storico dell* •etani», mem­
bro d«l Comitato Mondial* dei 

Partigiani dalla Pi 

diamo l'azione efficace svolta dagli 
italiani e l'ottimo lavoro da essi 
compiuto nel loro Paese. A nome 
anche di tutti gli altri membri del 
Comitato, tengo a dire che siamo 
lieti di trovarci qui». 

Passando poi ad esaminare bre­
vemente il tema dei prossimi la­
vori. Curie ha affermato che alia 
luce di questo soddisfacente passa­
to dovranno essere definiti i prin 
opali obiettivi futuri. «La nostra 
azione positiva — egli ha detto — 
ha rafforzato il fronte della pace. 
E" oggi più difficile per i fautori 
di guerra trascinare il mondo verso 
il disastro, e ciò p e r il solo fatto 
che noi esistiamo e che essi sono 
quindi ecstretti a scoprire il loro 
gioco davanti a milioni di uomini 
e donne che li giudicano». 

L'estromissione dei titini 
E qui Curie ha finito la sua bre­

ve informazione d'apertura. Vi è 
stato un attimo di silenzio, nella 
sala si è levato un mormorio di 
commento e poi è cominciato il 
fuoco di fila delle domande. 

La prima domanda è stata po­
sta dal corrispondente dell'Asso­
ciated Press, il quale ha chiesto ce 
ai lavori de] Comitato sarà -am­
messa la Jugoslavia, ed in <*asn 
contrario perchè. 

Ha risposto il segretario gene­
rale del Comitato Jean Laffitte. « ] 

rappresentanti del comitato jugo­
slavo non saranno ammessi ai la­
vori del Comitato mondiale — egli 
ha esordito —, in applicazione del­
la decisione recente dell'esecutivo 
del Congresso dei Partigiani della 
Pace che ha constatato l'esistenza 
di legami fra 11 comitato jugosla­
vo e la politica del governo jugo­
slavo. Ciò non avrebbe nessuna 
conseguenza se la politica e l'atti­
vità del governo jugoslavo fosse­
ro conformi ai principi di lotta e 
d'azione per la pace contenuti ne! 
manifesto del Congresso di Pang-
Cosi non è. Parlo degli atti a ca­
rattere bellicista e dell'atteggia­
mento del governo jugoslavo con­
tro i patrioti greci ed in aiuto al 
governo fascista di Atene; e anche 
dell'esaltazione guerriera di Tito 
davanti ai soldati e agli ufficiali 
alle grandi manovre, « delle gran­
di manovre stesse, di cui la stam­
pa Italiana si fa eco oggi. L'am­
missione della Jugoslavia al Con­
siglio di Sicurezza dell'ONU e l'ap­
poggio datole dagli Stati Uniti pon­
gono la Jugoslavia attuale molto 
più vicina agli imperialisti che non 
al blocco geografico dei Balcani che 
si pretenderebbe di farle rappre­
sentare. 

Per questi e per altri motivi an­
cora, noi abbiamo ritenuto che il 
comitato jugoslavo non potesse 
mantenersi contemporaneamente 
fedele al manifesto di Parigi e sot­
tomesso al suo governo. Noi lo con­
sideriamo come un comitato go­
vernativo e non come un'emana­
zione del popolo jugoslavo ». 

«Il possesso della bomba atomi­
ca da parte dell'URSS è conside­
rato un contributo alla causa del­
la pace? E perchè? ». A quest'altra 
domanda del corrispondente dello 
Associated Press ha risposto Cu­
rie, mettendo prima di tutto in lu­
ce la sincerità della posizione del­
l'URSS la quale, come chiedeva 1? 
abolizione dell'arma nel 1946 quan­
do non la possedeva ancora, cosi ha 
continuato a chiederla nel 1947 e 
successivamente, quando ormai an­
ch'essa ne era in possesso. Cure 
ha rilevato che analogo atteggia 
mento l'URSS ha assunto sulla 
questione degli armamenti e su al­
tre ancora, e ne ha dedotto un co­
stume di onestà politica che non 
può non essere benefico per la 
causa della pace. Il fisico inglese 
Bernal ha voluto aggiungere alcu­
ne parole, ed ha notato come 1? 
conoscenza della atomica da par 
te dell'U.R.S.S. pone oggi una 
alternativa: o la corsa agli ar­
mamenti atomici o l'abolizione del­
l'arma. I popoli sanno ormai mol­
to chiaramente tutto ciò, e sanno 
quale sia la strada da scegliere ». 

Dopo la domanda del corrispon­
dente del Daily Herald a Curie di 
cui abbiamo già parlato all'inizio, 
lo stesso giornalista ha chiesto al 

(Continua In 4. pag-, S. colonna) 

Il Premio Nobel Joliot Curia riceva un contile omaggio di fiori al suo 
arrivo alla Stazione Termini a Roma 

LA SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE PER I/UNITA' 

366 milioni raccolti! 
La Federazione milanese conserva ancora il primo posto 

Ecco l'elenco delle somme rac­
colte nella sottoscrizione per la 
stampa comunista fino alle ore 13 
del 27 cttobre 1949. 
1 Milano 
2 Genova 
3 Bologna 
4 Firenze 
5 Roma 
6 Torino 
? Modena 
8 Reggio Emilia 
9 Ravenna 

10 Napoli 
11 Novara 
12 Siena 
13 Ferrara 
M Livorno 
ih Pavia 
16 Mantova 
17 Perugia 
18 Pisa 
19 Alessandria 
20 Savona 
21 Forlì 
22 Cremona 
23 La Spezia 
24 Biella 
35 Brescia 
2G Terni 
27 Grosseto 
28 Pesaro 
29 Ancona 
30 Rovigo 
31 Parma 
32 Venezia 
33 Vercelli 
34 Pistoia 
35 Padova 
3G Varese 
37 Taranto 
38 Bari 
39 Arezzo 
40 Pescara 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

35.016.321 
28.516.830 
23.571.999 
22.178-947 
19.017.65i 
18.019.523 
14.926.257 
13 050.000 
10.027.500 
9.999.000 
8.397.881 
8.100.000 
8000.625 
8 000.000 
6.903.803 
6.375.753 
6.097 904 
6.035.855 
5.678.230 
5.521.767 
5.085.005 
4.722315 
4.680.000 
4.460.620 
4.429.668 
4 414.800 
4.176.675 
3.514.870 
3.510.310 
3.501.600 
3250.000 
3 224.136 
2.845.879 
2.691.000 
2.586 810 
2.544.283 
1.700.005 
1.617.407 
1.576.741 
1.527870 

41 Verona 
42 Piacenza 
43 Rimini 
44 Foggia 
45 Como 
46 Bergamo 
17 Cosenza 
48 Cagliari 
49 Ascoli Piceno 
50 Lucca 
51 Udine 
52 Cuneo 
53 Catanzaro 
54 Vicenza 
55 Asti 
56 Imperia 
57 Lecco 
58 Gorizia 
59 Salerno 
60 Trento 
61 Messina 
62 Macerata 
63 Aosta 
64 Catania 
65 Agrigento 
66 Latina 
67 Reggio Calabria 
68 Massa Carrara 
69 Frosinone 
70 Palermo 
71 Lecce 
72 Potenza 
73 Teramo 
74 Avellino 
75 Rieti 
76 Treviso 
77 Caserta 
78 Matera 
79 Brindisi 
80 Benevento 
81 Pordenone 
82 L'Aquila 
83 Campobasso 
84 Belluno 

1.500 000 
1.484.778 
1.424.438 
1 410.000 
1.232.641 
1.209.611 
1.153.500 
1125.201 
1 104.772 
1.103.039 
1.096.886 
1.060 791 
1.023.900 
1.003.500 
982.893 
937.992 
852 904 
837.811 
808.068 
778.858 
761.100 
741.150 
689.854 
686.999 
609.000 
607.500 
585.405 
570995 
526.950 
525.795 
525 000 
514.500 
464.904 
464.838 
456.000 
420.000 
412.125 
403.720 
345.000 
318.000 
315.280 
312.876 
300.000 
278.257 

La vita di Roma paralizzata 
dalla crisi di energia elettrica 

Le restrizioni portate a 3 giorni alla settimana a partire da oggi - Scanda­
losa altalena di responsabilità tra Tupini e le altre autorità governative 

La crisi dell'elettricità è giunta 
ieri in una fase cne senza esage­
razioni si può definire tragica. La 
intera città di Roma per quasi tut­
ta la giornata è stata letteralmen­
te paralizzata dalla mancanza di 
energia elettrica. La città ha as­
sunto un aspetto eccezionale. 11 
servizio tramviario ha subito lun­
ghe e ripetute interruzioni che 
hanno bloccato ai crocicchi delle 
strade lunghe file di filobus e di 
tram. L'attività industriale è stata 
bloccata per quasi tutta la giorna­
ta. Nei momenti in cui la corren­
te non mancava si verificavano ab­
bassamenti di tensione tali da non 
consentire l'utilizzazione dei mac­
chinari. Le botteghe artigiane non 
hanno potuto lavorare. Le inter­
ruzioni hanno causato forti ritar­
di nell'uscita dei giornali ed han­
no messo in seria difficoltà perfino 
gli ospedali. 

L'indignazione della cittadinanza 
ha raggiunto punte altissime. Alla 

stazione j fortissimi Titardi con i 
quali sono arrivati i treni prove­
nienti da tutte le direzioni hanno 
suscitato un caos indescrivibile. 
Centinaia e centinaia di persone 
hanno atteso per ore ed ore l'ar­
rivo di parenti ed amici. 

L'incoscienza governativa 
Le notizie sulla crisi non si li­

mitano però alla capitale. Da pa­
recchie città ci vengono segnalate 
interruzjoni e abbassamenti di ten­
sione, anche se in misura minore 
che a Roma. 

L'improvviso ' precipitare della 
crisi e la forma stessa con la quale 
si verificavano le interruzioni fan­
no. sorgere il sospetto che le società 
elettriche ostentino una situazione 
ancora più grave di quella che è 
in realtà per esercitare un vero e 
proprio ricatto al fine di ottenere 
al più presto l'agognato sblocco 
delle tariffe. 

In questa situazione l'atteggia-

GLI IMPERIALISTI PUNTANO SUL TITISMO 

Un piano di provocazioni nell'Est 
esposto dal ministro della guerra USA 

Discorso guerrafondaio del generale Bradley - Un preoccupato com­
mento americano all'accentuarsi della psicosi bellicista negli S. II. 

WASHINGTON, 27. — Il Ministro 
della Difesa americano ha afferma­
to oggi che gli Stati Uniti debbono 
intensificare la loro campagna < per 
sottrarre le nazioni dell'Europa 
orientale all'influenza sovietica. 
Noi dobbiamo cercare di guadagna­
re la loro amicizia e di fare di ogni 
potenziale nemico un nostro al­
leato >. 

Con tale espressione Johnson ha 
fornito precise indicazioni su un 
aspetto della futura tattica offensi­
va degli Stati Uniti contro le nuo­
ve democrazie e l'Urss. Alla luce 
dell'azione «volta dagli Stati Uniti 
per « farsi amici » della cricca di 
Tito, l'affermazione di Johnson si­
gnifica che Washington intende in­
tensificare l'azione politica la qua­
le, facendo leva «sulla quinta colon­
na di traditori nelle file del campo 
internazionalista, dovrebbe scavare 
un 6olco profondo tra le nuove de­
mocrazie e l'Urss. Se da una par­
te i più recenti avvenimenti, quale 
il processo di Budapest, hanno di­
mostrato a quali fallimenti si 
esponga tale azione americana. 
purtuttavia il discorso di Johnson 
conferma che a Washington si in-
teno'e dare un appoggio sempre più 
marcato alla cricca di Tito e che 
dell'azione di provocazione antiso­
vietica continua a costituire, sia 
pure con numerose crepe, un pila­
stro fondamentale-

Nel quadro di questa impostazio­
ne politica sembra debba essere in­
tesa un'altra affermazione del Mi­
nistro americano i l quale ha affer­
mato: «dopo la vittoria contro il 
Giappone noi ci siamo «forzati di 
risolvere i problemi nei quali ab­
biamo tutti un interesse vitale, ma 
non ci siamo riusciti. Ma non biso­
gna che nessuno consideri il 
ratto che noi siamo sempre pronti 
ad intenderci con l'altro campo, co­
me una esitazione da parte nostra ». 

Negli ambienti politici di Washing­
ton si rilevava che dall'impostazio­
ne generale del discorso sembra 
Johnson abbia x-oluto riferirsi al 
campo di Tito piuttosto che a quel­
lo delle democrazie popolari. 

Il Ministro della guerra america­
no ha quindi sostenuto la necessità 
del riarmo intensivo americano: « E* 
necessario che vengano adottate 
tutte le possibili misure per raffor­
zare le nostre forze armate » e que­
sta allo scopo d» „ essere superiari 
all'apparato militare di qualsiasi al­
tra combinazione di potenze — 

A Johnson ha fatto eco il Capo 
di Stato Maggiore americano, ge­
nerale Bradley. :1 quale ha portato 
il suo contributo alla psicosi belli­
ca annunziando allopin'one pub­
blica americana che "la guerra 
potrebbe arrivare da un momento 
all'altro > e che pertanto la Guar­
dia nazionale ~deve tenersi pronta 
a spostarsi nella zona di battaglia 
dì oltremare ~ 

L'agenzia americana Ins, nota, a 
proposito dei due discorsi, che « i 
militari sono sempre portati all'a-
larmiCTio» e constata che «questa 
psicosi di guerra potrebbe cont.r 
nuare per anni divenendo cronica. 
Sarebbe pericoloso cullarsi nel­
l'illusione che il mondo potrebbe 
adattarsi a una specie di guerra 
fredda permanente. Bisogna che 
questa sia eliminata se si vuole im­
pedire clic da un giorno all'altro 
essa possa trasformarsi tragicamen­
te e fulmineamente In una guerra 
\ « a e propria». Commento, come 
sì vede, preoccupato e sintomatico, 
se si pensa che esso viene da una 
agenzia americana non sospetta di 
ideali pacifisti. 

A completare il quadro è da se­
gnalare un discorso di Paul Hoff­
man, amministratore dell'ECA, il 

so violentemente anticomunista e 
antisovietico a sostegno del Piar.o 
Marshall la cui struttura egli sente 
vacillare. Ogni giorno di più i diri 
genti americani sentono il bisogno 
d' colorare di anticomunismo il 
Piano Marshall per sostenere la ne­
cessità agli occhi di coloro che ne 
hanno constatato il fallimento sul 
terreno economico. 

L'O.N.U. invita Atene 
a sospendere i massacri 

LAKE SUCCESS. 27. — La Com­
missione Politica delle Nazioni Uni­
te ha approvato oygi l'invito for­
male alla Grecia dì sospendere la 
esecuzione di tutte le condanne a 
morte pronunciate dai tribunali el­
lenici contro i guerriglieri, in at­
tesa dei risaltati degli sforzi di 
conciliazione in corso sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. 

Due spie francesi 
cacciale da Praga 

LONDRA. 27. — Un dispaccio flct-
1 agenzia ufficiale cecoslovacca « Ce-
teka > radiodiffuso da Radio Praga 
informa che due funzionari dell'am­
basciata francese a Praga sono stati 
invitati a lasciare la Cecoslovacchia 
per aver fatto opera di spionaggio 
nell'organizzazione mineraria ceto-
slovacca per l'estrazione dell'uranio. 

' In Belgio si terrà 
il referendum dinastico 

BRUXELLES. 27. — Il Senato 
belga ha approvato quoto pome­
riggio il progetto dj legge che 

quale ha tenuto alla Camera dil indice il referendum sul ritorno di 
Commercio del Canada un ducor- | . .e Leopolda 

mento che mantengono i ministri 
e le oltre autorità è assolutamen­
te inqualificabile. Tempestato da 
telefonate e richieste di decine di 
giornalisti Tupini ha ostentato per 
tutta la giornata una tranquillità e 
una indifferenza inconcepibili per 
un ministro responsabile forse allo 
scopo di scaricare su altri la re­
sponsabilità dei gravissimi provve­
dimenti che erano stati decisi il 
giorno precedente. 

A tarda sera veniva annunciato 
che i due commissari per l'energia 
elettrica avevano deciso di aumen­
tare le limitazioni portando a tre 
giorni alla settimana il divieto di 
erogazione dell'energia elettrica ai 
privati e di ridurre al 55% rispet­
to all'inverno scorso il consumo di 
elettricità per le industrie. 

Intervento della C.G.LL. 
Tali limitazioni entreranno in vi­

ta questione di fondo: la naziona­
lizzazione dei trust elettrici e l'av­
vio alla costruzione di un grande 
complesso di centrali che risolva 
definitivamente l'attuale insuffi­
cienza produttiva, che si aggrava 
di anno in anno. 

Le piccole bugie con le quali ì 
vari ministri osano ancora copri­
re le proprie colpe parlando di 
scarsa piovosità in un periodo che 
ha visto paurose alluvioni su in­
tere regioni e abbondanti precipi­
tazioni su tutta la penisola non tro­
vano credito neppure sulle colon­
ne dei giornali governativi, anche 
se per obbligo di mestiere essi so­
no costretti ad ospitarle. 

In alcuni fogli si avverte anzi 
chiaramente la difficoltà di conti­
nuare ad ignorare o a respingere 
il piano della C.G.LL. che proprio 
nel suo primo punto postula la eli­
minazione dei trust e la costruzio­
ne di impianti sufficienti ad ade-

85 Chieti 
86 Trapani 
87 Bolzano 
88 Viterbo 
89 Avezzauo > 
90 Nuoro > 
91 Sassari > 
92 Siracusa > 
93 CuHanisselt.i > 
91 Sondrio • 
95 Knn» i 
96 Ragusa • 
97 Deputati-Senatori i 

Pervenute diretta­
mente a « l'Unità » 
di Milano > 
Pervenute diretta­
mente a « l'Unità » 
di Roma > 

268 630 
255.000 
252.476 
213 622 
160.950 
151.500 
150.000 
122.668 
120.000 
101.092 
77.196 
44.616 

985.000 

223.672 

199.306 

TOTALE L. 366.788 426 

gore da oggi. La decisione non h a f ? u a r e la produzione elettrica olle 
" Crescenti necessità del fabbisogno. avuto alcuna preparazione, cesie 

che sono da prevedersi ulteriori 
complicazioni, dato che non esiste 
ancora neppure una precisa suddi­
visione in zone. 

Nessun rappresentante della stam­
pa riuscjva però a rintracciare né 
il Commissario per il Centro-Sud, 
Vergili né quello per il Nord, Bot-
tani. Il primo faceva dire di essere 
ammalato ma il suo telefono non 
rispondeva alle chiamate ripetute 
in tutte le ore del giorno. Impos­
sibile anche parlare con Bottani. 

Il problema ha suscitato l'imme­
diato interessamento della C.G.LL 
I compagni Di Vittorio, Santi e Bi-
tossi sono intervenuti nella matti­
nata presso il ministro Fanfanj per 
chiedere a nome della C.G.LL una 
serie di misure per limitare i danni 
della carenza di energia. In parti­
colare essi hanno proposto l'ado­
zione dell'ora legale, l'introduzione 
dell'orario unico negli uffici e di 
turni speciali negli stabilimenti in 
modo da evitare il sovraccarico e 
consentire il pieno sfruttamento 
delle energie fluenti. Per l'incre­
mento della produzione j segretari 
della C.G.LL. hanno cniesto: 6gravi 
fiscali per i produttori di energia 
termica. l'estensione dei lavoratori 
al controllo della distribuzione di 
energia. Per i lavoratori è 6tato 
chiesto il funzionamento della Cas­
sa integrazione salariale. 

L atteggiamento del governo di 
fronte ad un problema che ango­
re.a tutte le categorie produttive 
del pac^e riporta in primo piano 

RISPOSTA AL «POPOLO» 

L'AMI confata i falsi 
sui partigiani detonili 
L'A&sociaziooc chiede una in­
chiesta che accerti l'entità e la 
responsabilità degli arresti dei 

partigiani 

L'Fscctitiro Nazionale dcll'A.N.P.l. 
presa visione di una nota ufficiosa 
pubblicata ieri 27 nella I. pan. del 
giornale « 71 popolo », sotto il titolo 
« I partigiani detenuti nel Modellile 
L'A N P I. ha gonfiato le cifre per spe­
culazione ». nota nella quale si conte­
sta che t partimam della proemcia di' 
Modena detenuti per fatti della guerra 
di Liberazione raggiungano la cifra 
di 506, ha diramino un comunicalo nel 
quale si osseriia: 

1) perche se la afra ài 506 parti­
giani di Modena detenuti per fatti 
della guerra d» Lfberarfotie è conside­
rata a gonfiata ». la « fonte competen­
te » di cui varia « Il Popolo » non co­
munica la cifra che considera esatta'' 

2) perchè, per iion rivelare tale ci­
fra, si cerca di confondere nella no­
ta suddetta i partioiaiii detennii per 
fatti di auerra compiuti entro il 31 
luqlio 1945. die la legge considera non 
perseguibili, con detenuti per fatti av­
venuti dopo il 31 lunlio e addirittu­
ra con imputati di reati comuni, qua­
li furto, rapina, t'iolcnza carnate as­
sociandosi con tate voluta confusione 
alla vergognosa campagna denigrato­
ria della stampa laicista? 

3) perchè non si dice a quanti am­
montano i partigiani di Modena che 
sono passati in questi ultimi tempi in 
quelle career», die vi sono ninnili per 
settimane o mesi e che poi la Maiii-
stratura Ita prosciolti, e il cut nume­
ro di parecchie migliaia, parawmato 
con il numero dei partigiani ani-ora 
detenuti, mostra che a Modena e sta­
to messo in opera un piano poliziesco 
di repressione antipartigian" violan­
do la legge, offendendo la Costituzio­
ne e le basi stesse morali e politiche 
della Repubblica Italiana? 

4) perchè la nota non fa cenno de­
gli infami episodi di sevizie denuti-
cicte dall'A.N.P.I. e alla Cameni da 
parlamentari partigiani, sevtzie com­
piute contro partigiani arrestali cnc 
già subtrono simili atrocità durante 
la guerra nazi-fnscista e clic hanno 
dovuto subirle una seconda to'ta da 
parte di indegni funzionari della Re­
pubblica che essi con il loro eroismo 
hanno contribuito a creare? 

L'Esecutiva dcll'A.N.P.l. chiede ai 
parlamentari democratici e allo s t e ­
so giornale « V Popolo» che una m 
chiesta in comune sia condotta per 
accertare la naturi:, l'entità e la re­
sponsabilità degli arresti di purtirmi-
ni nel Modenese, arresti tuttora m 
corso. 

MENTRE LE 1RM1TE POPOLARI AVANZINO 

La cricca 
abbandona 

nazionalista 
Ciung King 

Il governo di Ciang fa nuovamente i bagagli per Kun 
Ming • Il villaggio natale di Sun Yat Sen liberato 

HONG KONG. 27. — Radio Pe­
chino — a quanto informa l'A.P. — 
ha annunciato che le forze popola­
ri operanti nella provincia dello 
Shensl hanno frantumato le difese 
nazionaliste nel settore montano di 
Chlngling. aprendosi la \ia per Nan-
cheng. e di conseguenza per Ciung 
King. 

Sempre secondo l'A p„ la Radio 
del Governo popolare riferisce inol­
tre che reparti dell'Armata di libe­
razione operanti nei pressi della 
frontiera dell'Hupeh hanno sfondato 
tre linee difensive avversarle, costrin­
gendo cinque corpi d'armata nazio­
nalisti a battere in ritirata. 

Si apprende che reparti di guer­
riglieri operanti agli ordini del Gen. 
Chen Kang si sono Impadroniti di 

77 dito nell'occhio 
P i o g g i a a l b u i o 

e EM circa dieci giorni però si la­
menta -la siccità più a&so.uta- Ciò 
fa ritenere che !a crisi possa peg­
giorare » Dalle dichiarazioni del Mi­
nistro Tapini pubblicate ieri sul 
Popolo. 

Da ieri — non e colpa nostra — 
piove a barili. La crisi, naturalmen­
te peggiora lo slesso. Ma finche il 
Ministro Tupini non la smetterà di 
dare irrirereni 'mente la colpa al 
padreterno se manca la Iure è com-
prtnsi'iile che U padreterno si ven­
dichi così. 
Il tartufo dei trasporti 

La Con/ederjerra Nazionale ha as­
sicuro o ad un grande numero di 
bimbi di famiglie alluvionale della 
Campania l'orpitalita aralu la pres­
so le famiglie contadine dell Italia 
Settentrionale. Per questo In Con-
federterra ha chiesto al Ministro 
Corbellini la concessione del viag­

gio gratuito per i piccoli alluvio­
nati. Ed ecco cosa Corbellini ha 
fatto rispondere: 

« ...Il signor Ministro, splacente di 
trovarsi nella situazione di non po­
ter dare adesloic al'.a richiesta a-
vanzata da ques'a Confederterra è 
veramente rammaricato di non po­
ter concedere ulteriori facilitazioni 
oltre quelle sensibili già previste 
dalle condizioni e tarine di tali 
viaegl - ». 

Ce una soluzione per vincere f« 
resisterne del signor Ministro e per 
non farlo « dispiacere » e « ramma­
ricare»; far travestire l piccoli da 
pel/eorini dell'A uno Santo. 

I l fesso del giorno 
« Dopo sei ore di lavoro, dopo ot­

to ore di lavoro, un operalo arreri-
cano non e «tauro, non è sudicio, 
nor e unto non è sudato* Virgilio 
Hill, dalla Sta Tipa. 

ASMODEO 

Che Ki. 40 km. a nord di Macao 
Che Ki è la patria di Sun Ta 7-cu. 
« il padre della rivoluzione ». che 
nel 1910 liberò la Cina dal dominio 
mancese. 

Secondo fonti nazionaliste un'ar­
mata di Ciang della forza di 200 mi­
la uomini ha stabilito UTIH M- e* di 
difesa a nord di Ciung Kir.j; |*r 
tentare di arginare la pre-Mone po­
polare. il cut obicttivo e la città •*"*-»-
sa di Ciung King «capitale» prov­
visoria dei nazionalisti 

Font! ufficiali ammettono tutta-
lia che il Governo si accinge a la­
sciare Ciung King e a trastenr>l a 
Kunmlr.g. Funzionari navlo-na::-ti 
hannno rivelato che i piani j>er lo 
egombero da Ctung Kl- r re.at \o 
trasferimento a Kunmtng. nella pro­
vincia di Yunnan. sono in cor--'» «li 
attuazione, attraverso tuttavia n>>n 
poche difneoità di carattere econo­
mico. 

I>e compagnie aeronautiche, a 
quanto sembra, non «ono state an­
cora pagate per ti tra&ferimento tìtl 
«governo» da Canton a Ciung Klr.g 
ed insistono attualmente nel richie­
dere Il saldo di quanto loro dovuto 
prima di procedere ad accordi i>cr 
Il trasferimento a Kunn..ig 

Ad Hong Kong si attende l'arrivo 
del maresciallo str William Slim, 
capo di Stato Maggiore generale im­
perlale Inglese, per studiare la si­
tuazione determinatasi in questi ul­
timi tempi. Nel circoli politici di 
Hong Kong vengono oggi molto com­
mentate le dichiarazioni sulla Cir.a 
ratte Ieri dal Segretario di Stato 
americano. Acheson ha dichiarato 
che la politica degli Stati Unni nei 
confronti della Cina deve, di neces-
sitA « essere oggi diversa da quella 
che era alcuni mesi or *ono ». F^ll 
non è sceso ad ulteriori delucida» 
zlonl. 
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Lettere 
al 

cronista 
Invalidi 

< Caro Cronista, fra qualche giorno a 
Palermo inlzieri il Congresso del Muti­
lati di Guerra t.e cote per il Governo, 
in queito congresso. non andranno bene 
perche i Mutilati tono (tufi delle prò-
mf<if e delle pre<e in tiro di De Gasperi. 

Ebbene, cota ti ha latto De Gasperi 
per intorbidare le acque? Si è presentato 
qualche giorno fa, solo soletto alle ore 
If alla Caia Madre del Mutilati, done 
è stalo premuro-.amente accollo dal Con-
lighere democrittiano AngeUUi, e da uno 
'partito gruppo di mutilati. Onorarne, 
muta ai locali, quattro chiacchiere, le 
Includenti promette, grandi tirelle di 
mano e poi alla tera un bel comunicato 
ISSA a tutti i giornali sull'enttisiasman-

te manifettarione d'affetto del mutilati al 
Capo del .Gooerno. T, coti ha credulo 
di aoer cambiato le carte in Ianni a Ma 
non ci riuscirà. 

Un gruppo di imnliili >. 

Stefpr e Quailraro 
» Cam Cromila, cosa aspetta la Steter 

ad aumentare almeno la mattina le vet­
ture tranviarie che collegano il Qua­
drare con la Stazione? V niai possibile 
che tu quattro oelture che vanno al Ve­
lodromo mio una vada al Quadrare, e 
passi per di più ogni quarto d'ora? 

Antonio Noecelli '. 

Morte civile 
t Cara < Uniti >, ha raccolta giorni 

or sono nella trattoria del Signor fiore 
a Monte Marie questo increscioso fatto, 
che mi affretto a descriverti. Cu •• quat­
tro anni or sono il Signor ASSI /lmal«, 
•ibitante a Via Trionfale n. JM — Bor­
gata Ottavia — fu coinvolto nell'omicidio 
del Signor Mann Dopo 41 meri di duro 
carcere lì eiornn 20 e. m. viene anolto 
per non aner commesso il fallo. Questo 
poveretto si trova ora sema lavoro, scu­
ra natiti ed ha uri così forte deperi­
mento organico, che non ha neanche la 
forza di vivere, lo come cittadino, ed 
<t nome di lutti i cittadini, li prego af­
finchè ti possa alutare sollecitamente e 
pntsa e<<ere riammesso nella vita chi ver 
un errore della Polizia vi era stata tolto. 
Ringrazio sentitamente ed ot'equio. 

TITU'NO EMll 1AN! 
Tel. Centrale - S. .SihcAtrn >. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Cronaca di Roma 
IA CRISI FIFTTBICA IN CAMPIDOGLIO 

Il Consiglio riconosce 
la responsabilità del governo 

Approvato un o.d.g. in cui si chiede che le 
autorità " non sì affidino alla pioggia 

OGGI VENERDÌ' 28 OTTOBRE. S. SIMONE • 
ti fole ti leva alle. or« 6.53 e tramoaia alle 
17.16. dorai» del giorno ere. 10.18. Nel 1918 
la Ceresltnacehu si proclama indipendente 
Xel 1122, nomina regia di .Mussolini a Pr«i-
<ieat*> del Consigli» dei Ministri di cui (anni 
pari» S denmeri'tisnl. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
.11. (fumine 28; nati morti 2. Marti: muchi 
20. femn:n« 1!>. Matrimoni 159. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
•niMiini a minima di ieri: 22-13 fi: Campino 
21.3-13.2. Si pretede un graduale migliora-
cirito da questa mattina e cielo nuvoloso, 
Unperjtuta in liexe diminutiov. 

FILMS VISIBILI • • Marinila > all'Alham-
hra. Colon»: • La vedova allegra • all'Ambra: 
. Fabiola • all'Atlante, ralazio. Reale. XXI 
Aprile. Vittoria: « Il cielo può attendere » a!-
l'ONniala, Salone Margherite. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - II enap. Giaco­
mo Micheli, malato gra»e,Tseii(e. ha urgente 
Menino delle «•gnratl medicine: Serhina. fiale 
S ce : Cortotis in fiale: fanlodein» ia fiale. 
Pedomr nn flacone. Canfidroto nn llacoae. In 
tur» 1« offerte anche in denaro. — 11 roro-
piijno Luigi P.nri si appella alla solidarietà 
dei lettori per nn aiuto in denaro. — I! 
«vmn. Santone ha urgente bisogno di Cstelin 
?(X>. Inviare) le olterte alla segreteria di Re-
dai.nne. 

LOTTO - In nn tragico incidente d'auto * 
pento il compagno Vincenzo Mae<ano, Ai fra­
telli Mario e Taolo ed ai familiari tutti le 
più Tit» eondogliaaie de • rinit i • e de: 
m-npagni eh» lo ebbero « Isr* fianco tenace 
T-nbattenl» p»r la causa <W proletariato. 
I funerali arranno luogo oggi alle IO. par­
te-.^ dilla CV.e«i di TÌS. Benevento. 

All 'una di ques ta m a t t i n a 11 Con­
sìgl io Comunale ha approvato a gran­
de maggio ian / .a 11 s e g u e n t e ord ine 
del g iorno In mer i to alla grave crisi 
di c n e t g i a e l e t t r i ca : 

« Il Cotislg'io C o m u n a l e udi te le d i ­
chiarazioni de l l 'Assessore De D o m l -
n lc l s , constatato c h e la deficienza di 
energ ia e let tr ica In Itoma produce 
insopportabi l i d i sag i a tutta la cit­
tadinanza; mentre a f f erma la neces ­
sità inderogabi le di instal lare n u o v e 
a d e g u a t e central i t e r m o - e l e t tr i che , 
perchè n o m a non sia m a n t e n u t a In 
condizioni da d o v e r d i p e n d e r e e sc lu ­
s ivamente dal le prec ip i taz ion i a t m o ­
s fer iche per 11 s u o fabb i sogno d 
energ'a e le t tr ica: Invita la Giunta ad 
accertare le cause de l le a t tua l i defi­
c ienze ed a so l l ec i tare al G o v e r n o 
urgent i p r o v v e d i m e n t i n e c e s s a r i per 
soddis fare le spec ia l i e s i g e n z e della 
Capitale >. 

Alia votaz ione si è p e r v e n u t i d o p o 
tuia v ivace seduta protrattas i per ol-
t i e tre ore e n e l corso del la quale 
e i a n o balzate e v i d e n t i l e grav' re ­
sponsabi l i tà de l i e autorità In m e r i t o 
al r ecen te a g g r a v a m e n t o del la crisi 
di energia e le t tr ica . 

Gli stessi cons ig l ier i de l la m a g g i o ­
ranza non si s o n o p o t u t i a s t e n e r e 
dal cr i t icare la Inerzia de l g o v e r n o 
c h e fin ad oggi non solo si è b e n 
guardato dal p r o m u o v e r e la costru­
z ione di nuovi i m p i a n t i , m a ha la 
sc iato c h e la s tessa e n e r g i a d i spon 
bile v c f i s s e usata s enza a lcun cri­
terio di e c o n o m i a e di equi tà d is tr i ­
but iva . 

La seduta pubbl ica ha a v u t o ini­
z io o l l e 22 con d e l l e brev i d i ch ia ­
razioni de l l 'assessore D e D o m i n i c l s , 
che . r i s p o n d e n d o ad una Interroga­
z ione urgente de l c o m p a g n i Rodano , 
Natol i e Gìgl lott i , ha messo" 11 Con­
s ig l io Comunale al c o r r e n t e del la 
s i tuaz ione e s i s t e n t e ne l c a m p o d e l ­
l 'energia e let tr ica 

L'assessore al t e c n o l o g i c o , c h e ha 
Iniziato il suo d i scorso al la fioca l u ­
ce prodotta dai gruppi e l e t trogen i , hr 
reso no to c h e e s s e n d o v e n u t a a m a n ­
care nel la not te tra il s a b a t o e 1 
d o m e n i c a scorsa la p r o d u z i o n e di 
energia e let tr ica de l l e c e n t r a l i d 
Provv idenza , S. G i a c o m o e Cotti la ir 
s e g u i t o al totale p r o s c i u g a m e n t o de i 
bec lni la T e m i a v e v a s o s p e s o lm 
p i o v v i s a m c n t e l 'Invio d i c i rca un 
m i l i o n e e 100 mi la K w h al g iorno . 

Questa la causa i m m e d i a t a de l r e ­
c e n t e aggravars i de l la cr i s i e lettr ica 
nel la nostra c i t tà c h e si è r i p e r c o s ­
sa soprat tut to sul s e r v i z i o f l lotranvla 
rio dal m o m e n t o c h e la S R E ha pre­
ferito tos l l ere i m m e d i a t a m e n t e U 
energia alla rete d e l l ' A T A C p l u t t o 
sto c h e alle altre u t e n z e , c h e . c o m e 
è n o t o , pagano tar i f f e m o l t o p i ù c o n ­
ven ient i . 

L'assessore ha Teso n o t o inf ine c h e 
nella 9tcssa mat t inata era stata fatta 
una r ichiesta al Min i s tro de i LL.PP. 
perchè d i sponesse la i m m e d i a t a a s se ­
gnaz ione per Roma d i u n m i l i o n e di 
K w h dal nord a s s o l u t a m e n t e Indi­
spensabi l i ad ass icurare 1 serviz i 

L e d ich iaraz ion i di D e D o m i n i c l s 
h a n n o dato luogo a u n v i v a c e d i -
b a s i t o nel corso del q u a l e , c o m e a b ­
biamo de t to , tutti i cons ig l i er i si s o ­
no trovati s o s t a n z i a l m e n t e d 'accordo 
nel d e n u n c i a r e le responsabi l i tà de l 
g o v e r n o . 

In part ico lare la c o m p a g n a R o d a n o 
ha Inv i ta to la Giunta ad appurare l e 
responsabi l i tà c h e s i c e l a n o d i e t r o 
ques to n u o v o aggravars i de l la cr is i , 
c h e ancora una vol ta c o i n c i d e con 
la r ich ies ta de l lo s b l o c c o d e l l e ta -

>J 

riffe da parte deg l i Industr ial i e l e t ­
trici . 

Dal c a n t o suo , Il c o n s i g l i e r e Marz i -
Marchesi ha d e n u n c i a t o la truffa c h e 
le ( o c i e t à e l e t t r i che c o m p i o n o a d a n ­
no deg l i utent i c h e p o s s i e d o n o dei 
contratt i a « forfait » e c h e n o n o s t a n ­
te l ' i s t i tuzione de i turni , c o n t i n u a n o 
a pagare la luce c o m e s e la r i c e v e s ­
sero per se t te g iorn i al la s e t t i m a n a . 

Il c o n s i g l i e r e B a r d a n z e l l u , Infine, ha 
messo In luce gli i n c o n v e n i e n t i d e ­
rivanti da l l ' e s i s tenza di d u e c o m m i s ­
sari reg ional i 

R i s p o n d e n d o al c o m p a g n o Marz i -
Marchesi , l ' a s s e s s o r e De D o m i n i c l s 
'ia reso noto , al t e r m i n e de l la s e d u t a , 
c h e per le utenze a forfait l e s o ­
cietà d e b b o n o apportare d e l l e r i d u ­
zioni a l le tariffe. Quals ias i a b u s o In 
ques to c a m p o d e v e e s s e r e d e n u n c i a ­
to a "ufficio t e c n o l o g i c o de l C o m u n e . 

COM UN COLPO PI PISTOLA 

Un argentino si uccide 
all'Albergo Excelsior 

Era atterrito dalla sua malattia di cancro 

Una visita di parlamentari 
ai lavori della metropolitana 
Ieri mattina un gruppo di senatori, 

deputati e giornalisti, acccrapagnatl dal 
Ministro Corbellini, hanno effettuato una 
ampia visita al lavori della Metropolitana 
e della nuova stazione Termini. I parla­
mentari erano stati Invitati dal Ministro 
perchè approfondissero le loro cognizioni 
sul due grandi impianti in via di lavo­
razione e ai regolassero di conseguenza 

U n a t r a g e d i a c h e c o v a v a da t e m ­
p o è s c o p p i a t a Ieri f u l m i n e a m e n t e 
all'» A l b e r g o E x c e l s i o r ». D s u d d i t o 
a r g e n t i n o R i c h a r d R l c h t e r , di 44 a n ­
ni . s i è u c c i s o c o n u n c o l p o di p i ­
s t o l a . L ' e s p l o s i o n e h a fa t to a c c o r r e ­
re a l c u n e c a m e r i e r e , c h e h a n n o r i n ­
v e n u t o il Richtei- a g o n i z z a n t e . P o c o 
d o p o il d i sgraz ia to d e c e d e v a . Il R lch­
ter era m a l a t o d i cancro . 

La trag ica fine d e l l o s t r a n i e r o ha 
s u s c i t a t o v i v i s s i m a i m p r e s s i o n e in 
t u t t o l ' a lbrego . L a d i r e z i o n e s i è s u ­
bi to data da f a r e per I m p e d i r e c h e 
la not iz ie v e n t o s e t r a s m e s s a da l la 
Q u e s t u r a al g i o r n a l i , c o m e s e il 
f a t t o p o t e s s e d a n n e g g i a r e il b u o n 
n o m e de l l ' i E x c e l s i o r ». La Q u e s t u ­
ra, c o m p i a c e n t l s s i m a , n o n ha d a t o 
in v i s i o n e 11 f o n o g r a m m a ai g i o r n a ­
l is t i . A l c u n i de i q u a l i p e r ò , n o n e s ­
s e n d o d i spos t i ad a c c e t t a r e l ' i m p o ­
s i z i o n e d i u n r e g i m e da « M l n c u l -
p o p ». s o n o r iusc i t i a s a p e r e la n o ­
tiz ia e l 'hanno p u b b l i c a t a . 

E" v e r a m e n t e s p i a c e v o l e c h e a n ­
c h e i n t o r n o ad u n e p i s o d i o cos i d o ­
l o r o s o c o m e q u e s t o s i d e b b a s v i l u p ­
p a r e u n a l o t t a tra l e a u t o r i t à e la 
s t a m p a . Ma a q u e s t o p u n t o ci ha 
p o r t a t o l ' az ione di u n g o v e r n o , s o l ­
l e c i t o s o l t a n t o d i t e n e r c e l a t e t u t t e 

CHIMICI: oggi ore 18 riunione atra-
ordtnsrta Comitato Direttivo, Com­
missioni Interne, Collettori, Attiviti!. 
In aede. Sarà esaminata l'adone ain-
daeale da avolgere In difesa della 
Viscera­

l e n o t i z i e c h e p o s s a n o a n c h e m i n i ­
m a m e n t e t u r b a r e 11 fa l so id i l l i o de l ­
l ' A n n o S a n t o . 

Un pazzo si spoglia nudo 
e passeggia per P.Venezia 

Un fatto pietosissimo e accaduto ieri te 
ra, durante il temporale, nel pressi di 
Piazza Vene»'». Un uomo sulla cinquan­
tina, dopo aver passeggiato per qualche 
minuto, con aria meditabonda, sotto la 
pioggia scrosciante, da\antì alla Prefet­
tura ha cominciata lentamente a spo­
gliarsi. 

In pochi minuti è rimasto completa­
mente nudo e. con un profondo sospiro 
di sollievo. qua.M si sentisse soddisfatto 
di essersi liberato dell'Impaccio del vestiti. 
Il brav'uomo ha continuato a passeggiare 

L'acqua gelida c*e cadeva dal cielo ria 
però avuto ben nresto ragione • della pur 
notevole resistenza del novello Adamo. 
Intirizzito, tremante per 11 freddo, egli ha 
dovuto Infine ripararsi sotto una delle 
arcate dell'agenzia di viaggi davanti alla 
fermata dell'MB. Qui li disgraziato è sta-
to trovato, sempre completamente nudo. 
da due tipografi, Antonio Margan) ed 
Enrico Carlucci, i quali hanno avvertito 
I Carabinieri della vicina stazione di 
Montecavallo. A bordo di un tassi, il pò 
vero demente * stato trasportato al Po 
licllnico e identificato per 11 clnquantu-
nenne Vincenzo Forte, abitante al Vicolo 
del Moro 

IERI POMERIGGIO A PIAZZALE DEGLI EROI 

L'acqua del Peschiera 
si è presentata ai cittadini 

Per colpa della luce, ieri, non ab ­
biamo potuto vedere l'acqua. Cer­
tamente non quella che in serata è 
caduta copiosa sulla città, ma quel­
la che nel tardo pomeriggio ha 
zampillato gioiosa dal fontancne di 
Piazzale degli Eroi al Trionfale. 
Bloccati al Giardino Zoologico per 
40 minuti, a causa dell 'interruzione 
nell'energia elettrica, non 6Ìamo 
riusciti a trovare un taxi, le mac­
chine del giornale erano tutte fuo­
ri e le file delle Circolari Rosse, 
eh facevano la scivolarella lungo la 
via Ulisse Aldrovandi e che anda­
vano a (ermarsi alle Belle Arti, 
non hanno contribuito ad avvici­
narci alla mèta. 

Comunque, dato che siamo a r r i ­
vati in ritardo, la scena dello zam­
pillo ce la siamo fatta raccontare 
da un buon uomo, che vi aveva as ­
sistito. Cosi abbiamo appresi che 
alle 16,30 il Presidente Einaudi è 
giunto sul posto, scortato òa coraz­
zieri motorizzati e da ministri, 
funzionari. Sindaco, assessori e 
parlamenlaTi autotrasportati. Dal­
le finestre, che guardavano sulla 
piazza facevano capolino gli aspi­
ranti della novella acqua e poi ban­
diere festoni, festoni e bandiere. 

L'ing. Rebecchinì ha quindi pro­
nunciato ti suo discorso. 11 buon 
uemo non ci ha saputo dir molto 
d". questo discorso, perchè sul pui 
bello è venuta a mancare anche ti 
la luce e gli altoparlanti -<ono r i ­
masti muti per un bel pezzo. 

Crediamo di non sbagliare, però, 
•e scriviamo che il Sindaco ha giu­
stamente fatto r awen tu rosa croni­
storia di questo acquedotto, che. 
iniziato verso ti 41-42 e sospeso 
nel '43. fu ripreso nel '46. venendo 
a costare poco meno di due mi ­
liardi. 

Il Ministro Tupini, più prudente, 
ha urlato disperatamente, dimo­
strando con ciò che la crisi elet­
trica non gli fa né caldo, r.è fred­
do. Quindi benedizione. Quindi — 
ci ha detto il buon uomo — i cuo­
ri si sono fermati: il Presidente Ei­
naudi doveva spingere il pulsarne 
elettrico per far zampillare l'ac­
qua: ci sarà la luce, non ci sarà? 
C'era. E l'acqua, fra gli applausi 
dei presenti, ha visto — come suol 
dirsi — la luce. -

Un funzionario del Cerimoniale 
del Quirinale si è allora avvicina­
to ad una fontanina, ha riempii:» 
un bicchiere (un comunissimo bic­
chiere e non quello di papa Ma-
stai. come hanno sostenuto alcuni 
giornali) della nuova venuta e l'ha 
ceduta al Sindaco. I / ing. Rebecchi­
ni l*ha data da bere all'on. Einaudi 
e questi l'ha bevuta fino in fondo. 

Lo spettacolo deve essere stato 
veramente bello e confortante. Pec­
cato che l'ing De Dominicis. solo 
qualche giorno fa. ci ha messo in 
guardia da facili ottimismi e ci ha 
detto che per ora. Peschiera o non 
Peschiera, ben pochi utenti po­
tranno abbeverarsi come piacerà 
loro. 

IL "MALTEMPO ATLANTICO,, HA RAGGIUNTO ROMA 

Allagamenti frane crolli e incendi 
per il furioso temporale di ieri sera 

1 Vigili hanno ricevuto 2 0 0 chiamate - Una cabina del -
PATAC In f iamme - Due auto sprofondate al Trionfale 

U n v i o l e n t i s s i m o t e m p o r a l e s i è r o ­
v e s c i a t o Ieri sera s u R o m a e d i n ­
torni. L'arr ivo de l la p i o g g i a e ra s t a t o 
a n n u n c i a t o in m a t t i n a t a da tut te le 
s taz ion i m e t e o r o l o g i c h e . Q u e s t e n o -
tt iz le f a c e v a n o r i t e n e r e p r o s s i m o l 'ar­
r ivo s u l b a c i n o de l M e d i t e r r a n e o di 
que l la vas ta d e p r e s s i o n e a t m o s f e r i c a 
c h e g ià tant i d a n n i h a p r o v o c a t o s u l ­
le cos te a t lan t i che d i Franc ia e I n ­
ghi l terra. 

In effett i . la d e p r e s s i o n e a t m o s f e r i ­
ca, d o p o a v e r r a g g i u n t o le cos te d e l ­
la Franc ia e del la G r a n B r e t a g n a s i 
è spos ta ta v e r s o la D a n i m a r c a e il 
Mar B a l t i c o , fino a r a g g i u n g e r e 11 M a r 
Bianco . Ques ta d e p r e s s i o n e , per un 
effetto di « r i sonanza ». — conte d i c o ­
no 1 tecnic i —. ha g e n e r a t o un'al tra 
d e p r e s s i o n e s e c o n d a r i a s u l Mar L i ­
gure. . 

A l l e ore 21 d i Ieri s e r a , ti m a l t e m ­
po ha ragg iunto Roma. Con un fra­
goroso a c c o m p a g n a m e n t o d i t u o n i e 
di f u l m i n i una p iogg ia s c r o s c i a n t e s i 
è rovesc ia ta s u l l a c i t t à . I m m e d i a t a ­
m e n t e tu t te le s t rade , d a l c e n t r o a l la 
per i fer ia , s o n o s t a t e t ras formate in 
torrent i , c h e l e a u t o m o b i l i e 1 filobus 
a t t r a v e r s a v a n o l e n t a m e n t e , f a c e n d o 
s p u m e g g i a r e l ' a c q u a f a n g o s a . 

P o c h i m i n u t i d o p o l ' in iz io de l t e m ­
porale . tu t t e l e c a s e r m e d e l V i g i l i d e l 
F u o c o e r a n o In «tato d i a l l a r m e . N e l 
g iro d i un'ora i V i g i l i h a n n o r i c e ­
v u t o c irca d u e c e n t o c h i a m a t e u r g e n ­
t i ! T u t t e l e a u t o d i s p o n i b i l i , tu t t i g l i 
u o m i n i s o n o s ta t i mob i l i t a t i . 

D i a l l a g a m e n t i s e n e s o n o ver i f i ca­
ti In ogn i parte de l la c i t tà , al c e n t r o , 
In per i fer ia , n e l l e borgate- I V i g i l i s o ­
no accors i in v i a T u s c o l a n a 250. V i a 
S a n n i o . V. de l L a g h i 18. V. R a m n i 28. 
d o v e un soffitto m i n a c c i a v a d i c r o l l a ­
re, V. Galeazzo A l e s s i 195. V . Capita, 
V. d e l Ligur i . V. P a d o v a 90. V. P a ­
s q u a l e Adlnolf i . a S- A g n e s e . V- A l b a -
Ionga 70. ad Ostia A n t i c a . V- S. G i o ­
v a n n i in Luterano 190. V . Q u i n t i n o 
Sel la 20, al la C irconva l laz ione T r i o n ­
fale . a l la Garbate l i» , P i a z z a l e d e g l i 
Eroi , d o v e s i era a l l a g a t o l'Ufficio P o ­
s t a l e . v ia de l G a z o m e t r o 13. V. M a s -
sala 3 . V. T r a s t e v e r e 228. V. P r a s s e d a . 
V. de l la R e g i n a 176. V. R o b e r t o de" 
Nobi l i 23. P . B a r t o l o m e o R o m a n o , V. 
Baldassarre Peruzz l 19, a S. S a b a , V . 
Raffaello G l o v a g n o l l 4 . V . Rase l la 21 . 
V. Ve l l e tr l 30. V . Macera ta 42. V . A -
qul la 31. V. Carlo de l la R o c c a . V i a 
P a l m i 3 . V. G e l a 15, V . B r a n c a l e o n e 9 , 
V. P a l e r m o 13. V. O s t i e n s e 7 t . V . A p -
pta 76. V. U f e n t e 14. V- F . Cr l sp l 99. 
V. de l l e S e t t e Sa l e , V . E t t o r e G i o v a -
na le 56, V. Q l u n t l n o S e l l a 20. V. d e l l e 
Medagl i e d'Oro 400, V. d e l l e T r e F o n ­
tane . V . A p p l a 789, V. O s t i e n s e 471. 
Corso Tr ie s te . 

U n Inc idente p a r t i c o l a r m e n t e g r a v e 
s i è verif icato i n v i a l e d e l l e M e d a g l i e 
d'Oro, d o v e u n tratto d i s t r a d a , s m o s ­
s o d i r e c e n t e per I lavor i d e l l ' A c q u e ­
d o t t o del P e s c h i e r a , h a c e d u t o p e r 
effetto de l la p iogg ia . U n tass i e d u n a 
a u t o pr ivata sono , s p r o f o n d a t e ne l 
fango. I Vig i l i , accors i c o n u n a g r u . 
h a n n o l i b e r a t o 1 d u e a u t o m e z z i da l la 
per ico losa s i t u a z i o n e , d o p o n o n p o c h i 
s forz i . U n tass i h a s l i t t a t o in v i a C r e ­
s c e n z i o . r i m a n e n d o d a n n e g g i a t o . U n a 
d la ta in v i a l e T r a s t e v e r e a c a u s a d i 
cab ina e le t tr ica d e l P A T A C s i è i n c e n -
u n f u l m i n e . A d Ostia A n t i c a , u n a l ­
tro f u l m i n e h a I n c e n d i a t o u n fienile 

I p i ù d a n n e g g i a t i da q u e s t a s p e c i e 
d i d i l u v i o s o n o s ta t i 1 c o m p o n e n t i d i 

q u e l l e q u i n d i c i d l s g r a z i a t l s s i m e f a m i ­
g l i e c h e una v o r a g i n e apertas i ne l 
press i d i Porta Furba ha i m p r o v v i s a ­
m e n t e s c a c c i a t o d i casa . 

A q u e s t o p r o p o s i t o l'on. R o d a n o ha 
p r e s e n t a t o al S i n d a c o un ' in terrogaz io ­
n e urgente per c o n o s c e r e qua l i prov­
v e d i m e n t i s a r a n n o adot ta t i in loro 
favore . 

Migliaia di fiaccole 
per li» S. M. della Pace 
Impegni di lotta dei giovani e 
dei Poligrafici, della C. d. L. e ' 

degli « Amici » 

Raccogliendo l'appello dell' Alleanza Gio­
vanile. tutti I giovani democratici romani 
tono in movimento per dimostrare ai rap­
presentanti delle forze della pace di tutto 
il mondo la loro volontà di combattere 
contro la guerra. 

I giovani democratici, infatti, tono al 
lavoro per testimoniare tale volontà di 
pace. 

Di particolare importanza si svolge­
ranno, domani sera, tre comizi a Ponte 
(/.argo Tastoni), a Salario e a Tnrpt-
gnattara. lnoltrr ti svolgeranno le serate 
giovanili a Prenettino, Donna Olimpia. 
Tettacelo a Casal Bertone. 

Un o.d.g. di adesione al Congresso e 
di impegno di lotta per la pace dai Po­
ligrafici di P Verdi, nel corso di una 
riunione tenutati ieri alla presenza degli 
on.li Bej e Natoli e del vice segretario 
detta Federazione socialista. 

I cittadini Hanno intanto preparando 
una degna accoglienza allo Staio Mag­
giore della Pace, che culminerà domenica 
in una fan fauna/lorica fiaccolata m Piazza 
San Giovanni 

Da parte tua. Vesecutivo della C.d.L. 
ha ieri inviato agli ' ospiti stranieri un 
caloroso me»taggio di saluto a nome dei 
200.000 lavoratori organizzati- della pro­
vincia. 

Gli e Amici de < rifritta >. infine, scen­
deranno oggi in piazza con 40 gruppi per 
lo strillonattio < extra > e ancor più nu­
merosi parteciperanno a quello di domani 
* di dome-iica. In particolare apprendiamo 
che I giovani di Latino-Metromo. sfidando 
gli anziani, ti tono impegnati a diffondere 
ino eoplet 

ALL'ESECUTIVO CAMERALE 

Smobilitazione industriale 
servizi pubblici e sfratti 
C o m e era s ta to a n n u n z i a t o , s i è ieri 

r iun i ta la C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a 
de l la C a m e r a d e l L a v o r o . 

I n c o n f o r m i t à d e l l e d e l i b e r a z i o n i 
de l Congres so d e l l a C.G.I.L., è etata 
a p p r o v a t a la c o s U t u z i o n e d e l Comi ­
ta to P r o v i n c i a l e de l i ' Inca ( Is t i tuto 
N a z i o n a l e Confedera l e d i Ass i s t enza) 
c h e r isul ta cos i c o m p o s t a : Brat idanl 
S e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e d e l l a C.d.L. 
R u b e o , Morgla . M o d e s t i . B e d l n i , R a -
nuzz l . Zo lzane l l l . 

I l S e g r e t a r i o B r a n d a n i h a qu ind i 
d i f f u s a m e n t e r i f er i to c irca l a v e r t e n ­
za I n c o r s o al la C i sa -VIscosa . m e t t e n ­
d o n e In r i l i evo l e par t i co lar i cara t ­
t e r i s t i c h e , l e q u a l i d i m o s t r a n o l 'ev i ­
d e n t e terrtaUvo d e g l i indus tr ia l i , ap­
p o g g i a t i dal G o v e r n o , d i a t t u a r e la 
s m o b i l i t a z i o n e de l l ' indus tr ia r o m a n a . 
In b a s e a d un loro b e n def in i to p la­
n o . n o n p r e o c c u p a n d o s i a f fa t to d e l l e 
c o n s e g u e n z e c h e v e r r e b b e a s u b i r e 
la c i t t a d i n a n z a . 

D o p o ampia d i s c u s s i o n e , a l la q u a l e 
s o n o i n t e r v e n u t i q u a s i tut t i 1 p r e ­
s e n t i , la C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a ha 
r ia f f ermato la sua dec i sa v o l o n t à di 
oppors i , i n a t t u a z i o n e d e l p i a n o C o n ­
f e d e r a l e a p p r o v a t o da l r e c e n t e C o n ­
gres so , ad ogni l i c e n z i a m e n t o , e d ha 
Inv i ta to 1 S i n d a c a t i prov inc ia l i a t e ­
n e r s i p r o n t i p e r u n ' a z i o n e d i c o n ­
cre ta e d att iva so l idar ie tà c o l l a v o ­
ratori de l la Cisa . 

A q u e s t o propos i to , i n g i o r n a t a , s i 
era a n d a t a s v i l u p p a n d o r a z i o n e d i 

Teatri - Cinema -

Osservatorio 
L'affissione dei giornali murali è ma 

eot* che al Commissario di ìrattevere. 
dottor Francesco Ji. non va giù e cerca 
di ostacolarla in tutti i modi. Qaes'.o. 
Kt>n perchè abbia \n odio U Zir-erfi rft 
espressione e gli diano fattidio t cartel­
loni ma tolo per timore di et-tere tra­
sferito in Sardegna. F. il timore è Unto 
che. quando i cittadini protestano enn-
tro la mancata antoriztazione t gli mo­
strano gli articoli di legge, non esita. 
per giustificarsi, a tirare fuori le prt-
eite t dettagliate circolari emanate m 
proposito dal Questore e. se non basta. 
cominci» a dire che i nn padre di fa­
miglia, che non vuole grane, che etti 
hanno ragione, ma — te li autorizza — 
corra il rischio di essere trasferito. E. 
forte di questi argomenti, innifa i cit­
tadini. come ha fatto l'altro Ieri tera. 
a non affiggerli. Quando poi i giornali 
morali vengono affini lo stesso, t/uin-
zaglia gli azenti per tequettrarli. come 
i accaduto ieri mattina. Ma il Com­
minarlo Jà non ha prtvitto una cota. 
ieri: che forte con la tu* azione fca 
ruttato il trasferimento, ma non la de~ 
•tsaria mlTAutorita Giudiziaria. 

K0YTTA' I l QMTTI0 rWTJUfZ - Iteaii*! 
alle ere 21 .ii3iarai;o:e itila «uiieee tea­
trale "t9-.V> em il <e!»«!!a ie'.la i m i C u 
Faglili* zeli j.--r.ù di AteaJo'.a e Marcar 
• II ro"ii-ie::n •. r«3ye*:i:«£e asa?ratìr* in 
2 leaji <-ea Basiti* ài L. sincri, tra. 
al t*>: 10. 

TEATRI 
1XTI: ere 21: &.aj>. Carh-I.iaiSarn: . 2 5 

1331 i\ le'.icri • — tUStO: «re 21: Ovaja-
y:ia \Uz-, Oir.ar». T«f\3.i: « Le rat»]!» i; 
\xx-.s.- — QljiaiSu: *:e 21: f«a j . t>e IV 
l.jvi: # Qsrl ji.rce'» C»JB;W ». 

V A R I E T À ' 
AU1XHA: Mat i ta • ma?. So?tri-)f»r-

•fcetL — AITTEU: L'itao tk« Tonti —_*•• 
MA: La reio\z aKejra e r.». — LA FETICE: 
U a » j U ooieV,« e rìi. — UMA110I.A: 
(.'•.vso eie rorrei e r.-ap IV Marca., Va-
i-ei:i. TV Vi.-* — XAnOKl: H« twat» i ta 
iteil* e cmaf. Cerrher.si — ITOTO: La • • 
aeu i-m-Ti-nit» — IBIXCTPE: Musaci Sa sta 
e r.t. — T0LTTI1S0: F.aaaa eie I « J «1 tpe^e 
i nt1«u. 

CINEMA 
A I.C.: II Bi:r;E03Ì» è sa affare print» 

— Attuari*: li ua<T.calore i\ Jeis il teidit* 
— Ainadlt: Bkeae — Anita»: I Mrr-.fìrati 
— Alia: la iwotajja «ari lai — Altrui-
La aigaara aleff.ajtaa — AaVuciiUrì: Li 
nona del f*a,-ia> Cnster — Astili: Artea 
tara a Valica.ara — Arcaaalni: TV vaile 
ait — Artatla: 5orrrq!:ate. «penale — Altari» 
Il bivi «i a<H-.re ai Elettra — Altra: La 
t.W>n Skf|fit|tflj - Atlut»: F»S:«!a - Al 
rulttà: Il rajitase. i\ Oasun'.ia — Afflitta 
fi teaiieatore <it )em il baad.to — Astr i . 

(1 Witt i «VI Glatic» — l a m i a : f s e t sei 
tea?» — tsrisriai: I •aer.fieati — l i i i faa-
IVstiiaMie Ttka — Brataedi : TI «aje «• 
Dt — Csiiral: l a foe*» iti rerjeati — Za-
•Tisica-. Giova**» D'Arre, — f i | , n U l t t U 
("•.«tana D'Are* (18.15. 21.15) — bst ic t l l i -
R-.eV.is» lei -atri — Casini»: Tssasir», felle 
— Cùt-Sttr: La f a s ! | U >>Hasi — CMii: 
fieli «narri — Cala C t i f i » : AsVri — 
Massa. Vaelcria — Clima»: La vessiti m i 
— Ceni: l a taaaa set «erses^ — Cnstall» 
U Iaa^i «tleM — D»I1» •atclsrt: TI rea-
ixx'.ort ii Jena il \iMìv> — Dell» IrsTÌsd»: 
la stfttap» «tri tas — M I » Tìttirìi: L'atea* 
aeraTig],* — Dal Tamil*: L'alili «*i Sitai* 
— Dina: I tr» f i Vallerà — Bsria: Feao . i \ 
Wl« — t**s: !t»Tinwti carafsiad — bas i -
l i s i : Firi* sei «neri* - Secret» F. 22 — 
(ansa: tortisi D*Arrs — Znaltfer: Il Iute 
ras» — Fano»: TI rssnat* ii \Ue%txrny> 
-~ rìsami: Desta» t i Mulatta* — Flssri-
s i i : U lali» iù «mal* — Fattisi: La le-
fiiee «Vi reaianati — Ftstasa fi Trtri: Il 
sa?» l\ Oi — fallirli: TI r-inlìM *ì Aliai 
— Siili* Citar*; La Saauu the wn •: sae-
( i* — M i t a : U l a s c i a SfMari — «W 
ttrlali: TI tari* £ m asrte — basa*: 
» . U M fitti ersi — tri»: Ffamisi hi!* — 
Itili»: r*fìii'o<a»eite sertrslsn — •atsisji: 
I tre Cabillera — « m i s i : L'iseli «Vi «te: 
ierié — Hstrsstfitaa: Gwriu «~lrt» — sW 
<*ra*: TI ktei* * «ai sv>rta — »»l»nii«ia»: 
>ila A: Saifie «sil i lina: Sali B: A s i n — 
Visit i l i : La swrte rlese ia $e«tla»< Tari -
0*st«: U !«sft «ite»* — N n c s l d o : Dwt. 
u r e o * Teli» — 9l*a*ii: •' " • ' • *»* •"** 
<er* — Ori»»: F i n tei testa» — Ottiriss» 
I riardati — Fi lm*: Fa Mila — Faltstrtit 
Belte n Iteri ÌM — Fsriilì: U «uina to re 
aerili Cka'-er — F i n i t e l i : Faji tei uop* 

— Fina: s s i %iarZ H ra* suriU — Frati: 
Ar»es:s7i n i FiriSe» — Fruisti: TI ca*:e^* 
winr*}»ri — fsttrert: Lo S:avi «VìlTsi*»» 
— fih-ri i l i : *>pi ribatti TJ«! sstr.U — 
fsiriàstta: • rìisrìifo rad • (IT. 19.15. 21.45 
— lea l i : FiVieU — l a i : I tre C«Vallerà 
— Vai t i : U ti tuetler» — l i n l i : • Il Cse-
efels « (16. 18.15. 21.«5* — I n u - U -e 
esìK* - Fiat* «ePa st-iru — l i t i ** : Jf.'k 
f ir>r — Sii cric Me*«a;r'« a Garrii — Sala 
Valerti: Mi »'are «selli »->»ja — Salta* 
H«rfi*riti: TI e^el* ss* ««essere — Strati 
TI sue« «*: <h — Sturali*: I f i n e n t i — 
Sfinteri: Sjv, r i s s i l i TM] sante — Sta­
t u a : A*Va — SlStrastsa: Gorizia «"tre» 
— t ìnta»: Lo Straw Mr. Joea — Triatsa-
5itut-:«s« feritali* — Tristtt: TI S«!> 41 
ft«t>it uoei — Fiatai Asril*: Fa>^« — T*r 
WBS: fi serraste iì «ehiirl — Tinsrii: Fa­
teli — flrtsria Ctatsias: «sia* i l «Viir*. 

ire iaon U-U. . : Ori«a:k. Sala Vm-
Verte. Eassiuis. tn*a, Onteeslle. Ola 4i 
tiesa*. D«* «n«ri. Isrteriils, M*Vrti»*i»». 
FrSKtse. KoVa*. SaWticr*. Cayriiks. Ta­
te*]* . sMtaaia, Satac V i r s i v i u , Atriinse. 
tl»«4L 

RADIO 
tSTS tflSSA — • » 11: Vtsldw r!(S'e-

tt* — 12.25: Ciiswi — 1S.SS: tre*. Ferrari 
— IS.55: Massa Vruliit* — HMz F i r n * 
•1 ltas* — 17: F»*HTif|te «mirai* — TIM: 
»«tta e rs>««U — 22.1»: «Vta. f. Sili*» -
H.J0: M*«:a ia MI*. 

IETX AZZTIBU — Ore IÌJX: Orca. Dsu-
ite - 17. Ritai — 17^0: Raijseatr* M«-
• n 17.45: Ueier l i Srissen e i. Welf -
19,85- U ree* 4e< I«T»ra«erl - 30.5S: f*rek 
Tetra - 21.30: Oleari «"iretteri rerckrttri: 
Braso Walter — 2A.M: 1 tsttstti ssU'ssinsls . 

so l idar ie tà d e l lavorator i in n u m e ­
rose a z i e n d e a t t o r n o agli o p e r a i de l ­
la V i scosa . N e l l a mat t ina ta e n e l po ­
m e r i g g i o s i e r a n o r iun i t e l e C o m m i s ­
s i o n i i n t e r n e de l la zona in teressa ta 
(cant ier i e d i l i , off icine m e c c a n i c h e . 
A . T . A C , m o l i n i ; ecc . ) . In q u e s t e r i u ­
n i o n i i r a p p r e s e n t a n t i de i lavorator i 
e r a n o stat i u n a n i m i ad e s p r i m e r e la 
loro p i ena so l idar ie tà alla lot ta de l la 
Clsa . 

D u r a n t e la g iornata , a l la Consul ta 
P o p o l a r e P r e n e s t i n a . s i e r a n o a n c h e 
t e n u t e r i u n i o n i d e l l e o p e r a l e del la 
V i s c o s a . Al la fine de l l e r iun ion i n u ­
m e r o s e d e l e g a z i o n i di o p e r a i e , a c ­
c o m p a g n a t e da rappresentant i de l la 
C a m e r a d e l L a v o r o , si s o n o r e c a t e i n 
P r e f e t t u r a e a l l 'Un ione Indus tr ia l i . 
Il V i c e P r e f e t t o h a ass i curato 11 s u o 
i n t e r e s s a m e n t o e nel la g i o r n a t a d! 
ogg i l e d e l e g a z i o n i m e d e s i m e saran­
n o r i c e v u t e dal Pre fe t to . 

Il S e g r e t a r i o d e l l a C d . L . C ianca ha 
poi d e n u n c i a t o la s i t u a z i o n e d i d i ­
s a g i o . c h e d i v e n t a ogni g i o r n o p iù 
g r a v e , a c a u s a d e l l a insuf f ic ienza dt 
e n e r g i a e l e t t r i ca 

L a C E . , d o p o a m p i a d i s c u s s i o n e 
r ia s sunta dal S e g r e t a r i o r e s p o n s a b i ­
l e , ha d a t o m a n d a t o alla* S e g r e t e r i a 
d i c o m p i e r e g l i oppor tun i pass i per 
r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e d e l l e A u t o r i ­
tà su l la grav i tà d e l p r o b l e m a e c h i e ­
d e r e •urgenti e a d e g u a t i p r o v v e d i ­
m e n t i , s e n o n p e r r i so lver lo , a l m e n o 
per a t t e n u a r n e l e c o n s e g u e n z e ; di 
s o l l e c i t a r e la C .G. IX . af f inchè la 
q u e s t i o n e , c h e * d ' Interesse n a z i o ­
n a l e . s i a portata e dibattuta In P a r ­
l a m e n t o . c h i e d e n d o a n c h e u n ' i n c h i e ­
s ta su l la r e a l e s i t u a z i o n e d e l l a p r o ­
d u z i o n e d i e n e r g i a ; - d i p r o m u o v e r e 
a l l e a n z e c o n l e organ izzaz ion i d e m o ­
c r a t i c h e , c o n l e assoc iaz ion i d e l c o m ­
m e r c i a n t i e degU a r t i g i a n i , anch 'esce 
d i r e t t a m e n t e in teres sa te , e d i infor­
m a r e l a r g a m e n t e in p r o p o s i t o l 'opi­
n i o n e p u b b l i c a . 

Inf ine l i C E . h a a p p r o v a t o ad 
u n a n i m i t à u n o .d .g . ne l q u a l e , e sa ­
m i n a t o Il p r o b l e m a d e l l e abi taz ioni 
a R o m a e c o n s t a t a t o c h e la m a n c a n ­
za d i c a s e è d e t e r m i n a t a s o p r a t u t t o 
dal la s is-Jff lc ienia d e l l e n u o v e c o ­
struz ion i e c h e l a cris i si aggrava 
ogni g i o r n o e a n c o r p i ù si aggraverà 
T a n n o p r o s s i m o per l 'a f f lusso de l 
p e r e g r i n i c h e v e r r a n n o a R o m a per 
l 'Armo S a n t o : t enuta p r e s e n t e T ln-
STjfficlenza desti! anrlltflenlci r i c o v e ­
ri c o m u n a l i : d o m a n d a a l l e Autor i tà 
compeTcnt i la sospenslOTie d i tutt i e 
i f ra t t l p e r la durata d e l l ' A n n o Santo 

Della « Celere » alla Vinosa 
t n merito alta txrttt.* pnbblVrsta Vr! 

rantmerTento della « Celere » contro -e 
Iasoratrlrt della VUcesa. sentiamo ti do­
vere di precissre che, msl come m ornel-
Is occasione, la e Cele*e » i l e a s t e m i a 
dal disturbare t IsverstorL La oottzls ci 
era stata riferita d s persone di so'tto 
bene Inforni «te; * tn corso il-» T?srte no­
stra QS'ischtests per rsceenaraento éeVe 
responsabnttà. le quali, cotnnwri'. *©no 
estranee stia no»trs redsrVme. 

Li Stiioal Appli MIMO, Astilia. Sorgi. 
Cani Birtsne. Celio, Colonna tquilmo 
flaaiaio, Galliano. QtrtM'ella. Latino Me 
(reali, Lodorlii, Macao, Magliana. Monti 
fallirne. Filtratala. Fui* Mignolo. Poeir 
Mibio, Frati, Franti lo , ' Salario. S u 
laoa. Testiceli. Trionfali, Trailo e Tu 
i c i l u i tono tinnii a ritirate o?gi in Fe-
tiriiloa» irftatisiino attiriate itansa. 

RIUNIONI SINDACALI 
Calali - (vigilato Oireiiito. ('«mmiMioni In 

terne, ogni ire 17.30 in M'ÌO 
Sudatalo Amministrazione Provinciale di 

Soma, lituani ur« 10 iwaibli-i gtatule dei 
perdonale inip.^iatuin ^utll!tt-n(l e nn!«n:ere 
locali M C K V L - vcJ,- centrale 

Sindacato Fornaciai, <i.ren;^ ore 9. at><"u 
blea generale . Via Anitra D.rla 61. 

Dipendenti barbieri, parrocchie-i. alberghi < 
aliini. lunedi 31 ore 9.30 Umer* del La 
Toro (H-r (iiM-uie.-e: «l'.menti ^jljnalr. (-IÌTU 
otrtitoni: nrn . T<'r i prrji ijitn [HT «i-
inora la nuainae rari tenuta st^li î tf̂ l̂ liinl 
ili» ore 20 SO 

Mese dell'aminzia Italia-URSS 
Stasera alle 1 8 . » I'on. Antonio Pe*.-n 

tt parlerà sa « L s rrtst deirecoootnta e» 
pttaiuta e l'sscess deil'econointa socia-
i tatas TI dr Mario Lena presenterà una 
ooimmtcsslone sul tema «9rn.ippi della 
Ud-jatrtallzzasione aoctaiuta». 

CONVOC/*7ION| Ul P A R T I T O 
IL PROCESSO DEI ( OUU.VISTI AMERICANI 

-a •ju«'»li> 
\i o'i dei 

l'arti!» <t' 
.Maiieit 

tt'.iu * •kul'K'aar.ti 
Jibit: ti .uS'iii' i nel. 
r»«il n> Man jhiv f 

•U^era i l ' i 
«t-mmi Je 

O M U tntiea 

-
VIAKRDI 

Oqai linoni del Setto lettere è tenuta ad 
nvure alle 19 30 di stasera uà nopagiia 

.iella segreteria di Sennae al Siltote. per una 
i.s;»>rtanti^ima riun'imf. 

Giardinlirl dll Cornine . I remp alle 16.30 
a P LnTatelli - • 

Como. Cooperatori pr*-«u!t nti e iientliri de; 
eoBM'ili di asmnii^ttaaiene ile: «•ettori afe 
18 io Fed 

S\BU0 

Fotttliqrtioit-. 1 taterretlulare al rompletn 
alle 18 in Fe.i 

Aitalirtettaatitri - Ĉ m la», nttreti» ov 
18 ia KeJ. 

E.C.A • I ronif. alle 17 ia FeJ 
Firltnini r̂ iniia^ni dei Comit di cellula 

dilla C.t , ir'. C P 5 (p»tv.inale e r coie-
ratil . eotnpaiai mediei nre 19 la Fed 

Nozze Horwa.h • Momigliano 
Si «inno uni t i in m a t r i m o n i o 11 D o t ­

tor D . n o H o r w a t h e la S lg .na L u c i a ­
na M o m i g l i a n o figlia de l C o n s u l t e r ò 
D e l e g a t o del la S P.l C o m m Cario . 
T e s t i m o n i per lo sposo il Conte L o ­
d o v i c o Riccardi ed U C o n s i g l i e r e 
Vic tor S a a s ; per la sposa S.E. Cipr ia ­
n o Facch ine t t i ed il P r i n c i p e F r a n ­
cesco Colonna . Madrina per la sposa 
la Dot toressa Fernanda Wittgcnfi 

Ha c e l e b r a t o li rito Mons P i e t r o 
Barbieri n e l l a c h i e s a di S. Marco In 
Roma. 

Mìa 
:*:::%::::*s 

F E D E R A Z I O N E GIOVANILE 
VrAKRDI 

Propagandisti dilla F.G.C, alle, 19 in FM. 
SABATO 

Li Rcspotuabi'i Sportili di Set. ili* 16 in 
Federinone. * 

I Responsabili SportUt di »ea. slW t* la 
r'ederailune 

m^ 
Automobili - m oro ci-

elette - radio - pellicce -

macchine cucire - biciclette e 

altri oggetti di valore potrete 

ottenere acquistando il lucido 

B r ì l l e richiedendo al fornitore 

il Buono Concorso 
sigillato per ogni scatola. 

jW?:*?:*???????:^ 

A"Wwd*UL*U^^«tTan*naTairaaTat%atrmTÉ» 

O X V A U 

• > . W ? . % % V i V . W t * . 

> : « : « M » ! « i « ^ • - • - - - - - ~ -• » A " , 

co»>>>>>>:*>>>>>>: 

tryyjKyjtr/yjW/yjaTA<arMWyywM^ 

ICAPRANICHETTA 
o/r* MONTeciwmo /2b ne 

POLTRONE NUMERATE 

t^uutòtoA. 62.465 .f*.-
. L L., 

GIOVANNA 
D'ARCO 

o r e 18,15; 21,15 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
O G G I f inalmente l'av­
venimento che tutta Ita­
lia attende ai Cinema : 

CAPRANICA 
EUROPA 
METROPOLITAN 
SUPERCINEMA 

Ì N Q R 1 D 

VICTOR REMJNGI 
Pr*-DOTTO DA 

V:AnER\V\N(ÌFJ 

Inizio spetaccoli ore 14 
Ul t imo spet tacolo ore 22 

OGGI una « P r i m a » d' Eccezione a l 

(Datòetini e c/ldziana 

sACMficnii 

l- • * * [ » ? 

[MONTGOMERY 
WÀYNE 

• ONRA I M I 
M O «IH' ftUtO— 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IMIII I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l i 

Domani al cinema F I A M M A 

ri. min 

JANE WYMAN IEW AYRES CHARLES BtCKFORD 
AGNES HOOREHEAD- SHPHEH NcMMlY « W X M NKUUSCO 
» « O D u a i O H * i aev*«HK«* mmoti.. i m i i H A T I O H M 

P o l c h e l ' a v v e n i m e n t o d n e m a t o g r a f l c o r i c h i a m e r à e n o r m e af­
f luenza di p u b b l i c o , a f fre t tatev i ad a c q u i s t a r e 1 b i g l i e t t i , p r e n o ­
tandov i «in da o g g i pres so II b o t t e g h i n o d e l c i n e m a . 

Orario spet taco l i d iurn i ad i n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e o r e I M S 
ar.c ore '.9 S p e t t a c o l o s e r a l e o r e M- P r e n o t a z i o n i p e r 1 post i n u ­
merat i tei «7 ll.Oo. . . . . 

i l l l l l l l l l i l l l l l l l l l Itnillll l l l l l l l l l l l l l lMIIHIIIII I I I I I I IMIIIII I IflI l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l lH 
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STORIA 01 UNA GRANDE PROVOCAZIONE 

IL PROCESSO 
DI LIPSIA 

Ci sono nella storia della clas­
se operaia e del suo reparlo d'a­
vanguardia fatti e figure di fron­
te alle quali, come appare \ana e 
inadeguata ogni esaltazione reto­
rica. cosi è impossibile ogni ten­
tativo di diminuzione e di deni-
grarione. Perfino l'odio di classe 
è costretto ad ammutolire di fron­
te alle lettere dal carcere di 
Gramsci o ai resoconti del Pro­
cesso di ÌApstn di Dimitrov. K 
sembrerebbe che veramente ogni 
uomo, di qualunque parte, non 
pos«.a non riconoscere con orgo­
glio in simili affermazioni di se­
renità e di forza, di coraggio e di 
intelligen7H. una parte — la mi­
gliore — della propria umanità. 

Non è sempre cosi, tuttavia 
Pprche c'è un tipo particolare di 
nemici della classe operaia, ai 
quali per loro natura è inibito il 
privilegio di levare sereno lo 
sguardo a queste vette dell'eroi­
smo proletario. Sono gli impoten­
ti demagoghi che non hanno nes­
suna opera reale da contrapporre 
alle gesta degli autentici capi 
della classe operaia, costretti per 
ciò a cercare di Muinuirne la real­
tà con le miserie della calunnia; 
sono i professionisti del tradi­
mento che mostrano in ogni atto 
o giudizio la loro ripugnante de­
forma/ione professionale. 

Nausea, ma non stupore, ci ha 
dato perciò In lettura di un arti­
colo sull'organo socialdemocratico 
YVinanità (17 settembre u. s.) in 
titolato Giorgio Ditnilroo eroe di 
cartone. Secondo I* autore dello 
scritto, il Processo di Lipsia e il 
fiero coni portamento che vi tenne 
Dimitrov, sarebbero null'altro che 
una montatura della < propagan­
da di massa >. perchè l'esito del 
processo sarebbe stato deciso da 
contromisure sovietiche che avreb­
bero costretto i nazisti a cedere. 
Dimitrov, sempre secondo l'auto­
re, era un < uomo debole >, che 
non avrebbe saputo resistere agli 
interrogatori, ma. gTazie alle 
« rappresaglie > sovietiche, i nazi­
sti lo trattarono coi guanti gialli 
e quindi egli fece una bella figu­
ra con poco, anzi con niente. 

La nuova edizione della raccol­
ta dei documenti del Processo, 
uscita in questi giorni presso le 
Edizioni Rinascita (1) con una 
nuova prefazione di Edoardo 
D'Onofrio, offre l'opportuna oc­
casione per una sobria risposta. 

L'avvento di Hitler al potere 
nel 1933 fu immediatamente av­
vertito dal movimento.operaio in-
tcrnazionnle e dall'Unione Sovie­
tica come un avvenimento che 
modificava radicalmente la situa­
zione L'iiropca, che mutava i rap­
porti di forza nella lotta di clas­
se su scala mondiale e imponeva 
quindi un immediato sforzo di 
attuazione di quella politica di 
f n n t e unico antifascista che era 
già nelle direttive dello ITI Inter­
nazionale. 

La criminale provocazione del­
l'incendio del Reichstag che do­
veva servire, e servì, ai nazisti 
per scatenare un'ondata di repres­
sione antioperaia e per consoli­
dare il loro potere, trovò quindi 
logicamente un fronte internazio­
nale pronto a dare battaglia al 
nazismo intorno a questo episo­
dio. a denunciarne gli orrori di 
fronte all'opinione pubblica mon­
diale, a mobilitarsi per la libera­
zione di Dimitrov e dei suoi com­
pagni, n smascherare la provoca­
zione di Goering e Goebbcls. A 
capo di questo fronte internazio­
nale era naturalmente l'Unione 
Sovietica. Più volte Dimitrov 
ntesso affermò che la sua lotta 
non sarebbe forse stata possibile 
e la vittoria infinitamente più dif­
ficile senza la solidarietà della 
classe operaia intemazionale e so­
prattutto senza l'aiuto dell'Unione 
Sovietica: « Posso dichiararvi con 
piena convinzione — egli disse ai 
giornalisti di tutti i paesi appe­
na giunto a Mosca — che se non 
fosse avvenuta questa meravi­
gliosa mobilitazione dell'opinione 
pubblica in nostra difesa, noi non 
avremmo potuto certamente esse­
re qui a conversare con voi. Il 
fa«cicmo tedesco aveva l'intenzio­
ne di annientarci moralmente e 
fisicamente ». E ancora qualche 
giorno dopo, a un redattore dcl-
Ylntransigeant : « ...L'unica co«a 
che potevo sperare era che l'U­

nione Sovietica, della quale ero 
divenute cittadino, avrebbe fatto 
una pressione tuie sulle autorità 
fasciste che esse, in sostanza, non 
avrebbero più avuto interesse ad 
uccidermi ». 

Ebbene che cosa toglie tutto 
ciò alla grandezza di l)iiuitro% ? 
Egli non conobbe che assai tardi 
e molto limitatamente quello che 
i suoi amici nel mondo facevano 
per lui, ma si presentò sempre 
davanti ai suoi aguzzini ((tuie un 
membro del Partito Comunista 
Bulgaro e dell'Internazionale Co­
munista, non si stancò mai di af­
fermare le sue qualità di militan­
te e dirigente della classe operaia 
bulgara e interna/ionnle. e an/i 
proprio su questo impostò la sua 
difesa: e Sono pronto — dichiarò 
ai giudici nazisti — ad assumere 
su di me la completa responsabi­
lità di tutte le decisioni, docu­
menti e azioni de! mio partito bul­
garo e dell'Interna/ioiiale Comu­
nista. Ma appunto per questo non 
sono un nv\cnturioro terrorista. 
un fautore di putsch, un incen­
diario! >. 

Mn la sfrontatezza dell'articoli­
sta dcll'l/mariiià giunge sino ad 
affermare che Dimitro\ godeva di 
un trattamento di favore nel car­
cere nazista, che < era autorizzato 
a ricevere visite e a preparare la 
sua difesa, veniva nutrito parti­
colarmente bene, e n differenza 
degli altri prigionieri non era te­
nuto in catene... >. La confuta­
zione di queste sciocche menzo­
gne è fin troppo facile. La verità 
è che Dimitrov fu torturato dalle 
manette che gli furono tenute 
giorno e notte per cinque mesi 
consecutivi, contro ogni disposi­
zione di legge (si vedano le let­
tere di protesta a pp. 34-37 del vo­
lume); che fu sottoposto ad ogni 
specie di angheria carceraria; che 
non gli fu concesso un difensore 
di fiducia; che non gli fu consen­
tito di ricevere visite e che fu 
persino imbastita contro di lui. 
coniugato, la stolida calunnia di 
un inesistente fidanzamento per 
gettare del fan pò anche sulla sua 
\ i ta privata. 

La verità è che Dimitrov. sep-

f ie. in condizioni di terribile in-
eriorità. essere più forte del suo 

trionfante nemico. Seppe tener 
testa nell'aula del tribunale al fu­
ribondo Goering e al subdolo 
Goebbels, seppe strappare al pre­
sidente del tribunale quella cla­
morosa confessione di debolezza : 
« All'estero si è ormai del parere 
che non sono io. ma voi a diri­
gere la discussione ». 

Dimitrov < uomo debole >1 L'in­
vidia del pigmeo contro il gigante 
fa perdere aìì'Umamtà il senso 
del ridicolo. Dimitrov, che aveva 
veduto i suoi tre maggiori fratel­
li lasciare giovani la vita nella 
lotta per la rivoluzione proleta­
ria. Dimitrov che non conobbe se 
non la lotta senza soste: la lottu 
di tendenze nel Partito, la lot­
ta contro i padroni alla te­
sta dei sindacati, la lotta contro 
la polizia e il carcere, la lotta ar­
mata infine contro il fascismo bul­
garo. Dimitrov capo di una in­
surrezione. che alla lesta di un 
migliaio di insorti sconfitti riu***i 
ad aprirsi un varco attraverso il 
paese con le armi in pugno. Di­
mitrov, due volte condannato a 
morte in patria, perseguitato e 
minacciato dalla reazione bulgara 
anche oltre le frontiere. Dimitrov 
infine che commosse il mondo per 
la fermezza che ebbe di fronte al 
Tribunale del Reich. 

Ma chi non comprende queste 
cose, chi non può capirle ppr la 
contraddizione che non glielo 
consente è costretto, mentendo 
agli altri e a se stesso, a darsi 
delle azioni di Dimitrov una spie­
gazione che sia commisurata alla 
propria statura morale, ai propri 
limiti ristretti. E non gli importa. 
invece di basare Ir <ue afferma­
zioni sui documenti, di invocare 
— autorevole e sintomatica testi­
monianza! — quella del traditore 
Torpler finito, come «i sa. igno-
mininsamentc nelle braccia dei 
nazisti. • 

GASTONE MANACORDA 

<1> GIORGIO DIMITROV. II pro­
cesso di Lipsia. Prefazione di Edoar-i 
do D'Onofrio Roma. Edizioni Rina­
scita, 1943. p. 182. L- 400 (Biblioteca, 
dell* democrazia e del movimento 
operalo. 2). I 

I DELEGATI DEL COMITATO NELLE IMPRESSIONI DI UNO SCRITTORE 

Lo Stato Maggiore della Pace 
non porta galloni e divise 

La parola "paix,, come la pronunzia Joliot Curie - Un giornalista inglese 
in imbarazzo - La lotta dei popoli coloniali nella parola di D'Arboussier 

HEWLETT JOHNSON, il Decano di Canterbury l'autore del ramoso 
libro « Un scalo del mondo è socialista », al suo arrivo a Koma, in 

occasione del Congresso dei Partigiani della Pace 

7 -general i» dello Stato Maggio­
re della Pace che alle 18 in punto 
si son preientat» dietro ti tanolo 
dello conferenza stampa, non ave­
vano i gambali, non avevano greche 
e medaglie; soltanto ti popolare De­
cano d» Canterbury lasciava intrat'-
eedere un paio dt ghettoni abbot­
tonati «ino al ginocchio e sul petto 
mostrava n splendere il suo Croci­
fisso. Assente ancora Picasso (ho 
sentito dire eia Einaudi che il pit­
tore sta ringoiando m lina piccola 
automobile verso Roma), non anco­
ra arrivato Fadeev, molta attenzio­
ne era per lui e per la giovane 
moylte dai capelU biondi che gli 
sorrideva. Pochi, d'altronde, pote-
vino indicare la bella faccia dt So-
doveanu ch'io avevo conosciuto a 
Bucarest, anche perché ti vice mi­
nistro rumeno tcrfcc. ài spalle a' 
folto pubblico. E Amado lo avrem­
mo vtsto solo più tardi, piccolo, 
mingherlino. 

Accanto a Joliot Curie, lo scien­

ziato inglese Bernal, Premio delia 
Royal Society per la Fisica, arerà 
ti suo faccione tra le mani e lui, 
più del Decano acceso in volto per 
il gran caldo, sembrava davvero it 
pastore d'anime. Ha cacciato dalle 
tasche, a un certo punto, un paio 
d'occhiali piccolissimi come quelli 
di mi bambino e li ha messi sul 
naso, poi è ricaduto nelle nui'ole 
dei suoi pensieri, ridiscendendo in 
terra quando Joliot Cune gli ha 
mes*o tra le mani il foglietto di 
una domanda alla quale bisognava 
rispondere. 

joliot Curie parlava un francese 
chiaro, gmsto e pur sbrigativo. La 
parola paix. rtpetuta nel discorso 
servirà a dargli l'accento di cui 
arcua bisogno, una breve e energi­
ca impuntatura tri cui il pensiero si 
/ornitilava per un attimo quasi im­
perativamente. A vederlo, poi, com­
pito e sereno nella voce e nei gati, 
con la bella faccia che ricorda un 
po' quella di Jouvet, Joliot Curie 
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UN VECCHIO OPERAIO ROMANO RICORDA IL 2 8 OTTOBRE '22 

I fascisti aiiuml irò no Togliatti 
ma li disperdemmo a revolverale 

* 

L'assalto alla tipografìa del " Comunista ,, - Tegole e colpi di pistola dal lu­
cernario - Vicolo S. Giuliano, prima redazione clandestina della stampa comunista 

28 ottobre 1922: eravamo di 
guardia alla redazione del nostro 
giornale « Il Comunista » in Via 
della Scrofa, quando una telefo­
nata ci informò che squadracce 
di fascisti erano entrate nella ti­
pografia in Via della Guardiola, 
dove si stampavano i giornali an-
tifascisti «Umanità Nuova», «Vo­
ce Repubblicana » ed il nostro, e 
che il compagno Togliatti era in 
pericolo. 

Magnolia, Agostino Ronci ed a l ­
tri, dei quali non ricordo i nomi, 
ci recammo subito alla tipogra­
fia, ove apprendemmo che il com­
pagno Togliatti era stato prele­
vato da una squadracela fascista. 

Riuscimmo a salire su un lu­
cernario. che dava nei locali del­
le rotative e di lì cominciammo 
una battaglia con getto di tegole 
e colpi di rivoltella, con i fascisti 

VICOLO S GIULIANO X 1. — Il punto segnato dalla crow indir» 
l'ingresso dell» stanza nella quale lavorò per qualche tempo clan­
destinamente la redazione del « Comunista », subito dopo la « spedi­
zione > di una squadracela fasci* ta nella tipografìa di Via della 

Gaardicli J e • il 28 ottobre 1922 

Insieme uì compagni Benedetto che si trovavano nell'interno del­
la tipografìa. 

Presto la lotta si propagò sui 
tetti vicini ed i fascisti per inse­
guirci abbandonarono la sorve­
glianza del compagno . Togliatti 
che riuscì cosi a mettersi in sal ­
vo; «d i sicari furibondi sfogaro­
no tutto il loro livore contro la 
tipografia che presto fu in preda 
alle fiamme ed in condizione di 
non poter più stampare giornali. 

La stampa avversaria biasimò 
l'episodio: non per la brutale ag­
gressione subita dai comunisti, 
ma per l'invasione- delta tipogra­
fia, e per il timore di una nostra 
reazione contro di loro, offrirono 
ospitalità al .nostro giornale che 
fu poi stampato velia tipografia 
dell'* Epoca » in Via del Trìtone. 

Anche la nostra redazione ven­
ne occupata dalla polizia, e cosi 
rimanemmo senza. 

Ci riunimmo in quell'ora triste, 
io, il compagno Slrletti, ed il com­
pagno Giuseppe Damato capo cro­
nista del giornale e, in quell'epo­
ca, Segretario della Camera del 
Lavoro di Roma, per tentare di 
procurarci una redazione clande­
stina. 

Ero sposato da poco tempo: of­
frii la mia unica stanza, ove abi­
tavo con i miei genitori, al Vicolo 
San Giuliano n. 1, e la mia of­
ferta fu accettata 

Ci stringemmo ancor più per 
fare posto a due tavolini ove sei 
compagni iniziarono subito il lo­
ro lavoro. (Uno, ricordo, era di 
La Spezia e due di Trieste, i fra­
telli Berces o Verces, mentre gli 
altri mi erano sconosciuti). 

D o r m i r o n o s u l l e s e d i e 

Questi compagni, durante sei 
giorni e sei notti, non uscirono 
mai da quella misera stanzetta 
per timore d'essere presi dalla 
polizia e dai fascisti. Si arrangia­
vano a dormire sopra le sedie e, 
a quel poco cibo di cui avevano 
bisogno, provvedevano mia ma­
dre e mia sorella. 

Mia moglie ed un'altra mìa so­
rella, poco note alla polizia, face­
vano il giro delle agenzie per ave­
re le notirie degli avvenimenti 
dall'Italia e dall'estero, le por­

tavano ad un professore, in Via 
Fabio Massimo, perchè ie tradu­
cesse e poi le portavano a casa, 
alla redazione improvvisata. 

A mia moglie, incinta di sette 
mesi, era più facile nascondere 
tutto il materiale che riceveva. 

Così il giornale, fra le tante dif­
ficoltà, veniva alla luce. 

Dopo pochi giorni fui avvici­
nato dal maresciallo di P. S. del 
quartiere Ponte, una brava per­
sona di cut non rammento il «o 
me, antifascista che t comunisti 
di allora ricordano con simpatia. 

Mi confidò che i fascisti erano 
sulle nostre tracce e che bisogna­
va essere più prudenti. Noi ca­
pimmo di che cosa si tra'tava e 
trasferimmo nuqvamcntc la reda­
zione in un luogo che anche a me 
rimase ignoto. 

A r r i v ò l a « s q u a d r a c e l a » 

Il giorno dopo, infatti, una 
squadra di poliziotti con fascisti, 
occupò con prepotenza la mia ca­
sa mandando tutto all'aria e mi­
nacciando di appiccare il fuoco. 

Le lacrime della mia vecchia 
mamma e le condizioni in cui si 
trovava mia moglie fecero desi­
stere il Commissario dal triste 
proposito. 

Io però venni prelevato e con-
dofo alla sede del fascio in Piaz­
za del Monte di Pietà. Venni in­
terrogato e bastonato più uolte, 
ma tutto fu vano. La loro prepo­
tenza e brutalità non si impose 
contro il mio mutismo e non riu­
scendo a farmi parlare mi mal­
trattarono talmen'c che finii al­
l'Ospedale di Santo Spirito ove 
mi dettero quattro punti alla te ­
tta. 

Dopo medicato fui rinchiuso per 
ventiquattro giorni a Regina Coe-
U. Pochi giorni dopo, che mi di­
misero dal carcere, ebbi la sven­
tura di perdere la mia cara mam­
ma la quale non resse alla sof­
ferenza e morì di crepacuore. 

Ma qualche giorno dopo anco­
ra, un raggio di sole renne sulla 
mia casa, con le nascita di mio 
figlio Comunardo, il primo. 

Iniziò però anche la nostra Via 
Crucis e non sapevamo fino a 
quando. 

LAMBERTO CORVESI 
Operaio Off. Prenestino A.T.A.C. 

era veramente il classico uomo di 
ragione che vede t suoi pensieri 
prima di esprimerli, li ordina e ne 
e ordinato. La sua arguzia più toc­
cante doveva apparire nella sem­
plicità con cui poi, nella diicussio-
iic, avrebbe sptecato quasi col gesto 
della mano le questioni che gli ve­
nivano poste. « Et volici, — sem­
brava concludere —, questo v tut­
to, via non credete che sia poco -
I gtornalis'i del!'., A P. - non are-
vano più tiu'la da dire. 

D'/\Tbotmicr, il delegato francese 
dell'Africa occidentale, per il modo 
come ha risposto alla domanda cir­
ca la salutarteli che il Comitato 
Mondiale per la Pace avrebbe ma­
nifestato verso gli undici dirigenti 
comunisti americani condannati nel 
loro Paese, doveva conquistare su­
bito le simpatie dell'uditorio. D'Ar­
boussier con l'intensa semplicità 
che solo i negri sanno trovare nelle 
proprie parole, {mi son ricordato 
per lui di Arné Cèsaire, l'indimen­
ticabile poeta delle Aniille che co­
nobbi a Bucarest) ha messo in ri­
lievo che alcuni di quei condannati 
erano uomini di colore come lu: e 
che perciò gli era oltremodo caro 
riconoscere che col loro verdetto i 
giudici "avevano affratellato ancor 
di più bianchi e negri perchè mi­
litanti dello stesso Partito, e che, 
traduccndosi le minacce e gli at­
tentati alla libertà sempre tn atti 
che preparano la guerra, ti Comi­
tato Mondiale per la Pace assumeva 
tra i suoi compiti non solo la pro­
testa, ma la mobilitazione della co­
scienza di tutti t popoli contro quel­
la inqualificabile sentenza. 

D'Arboussier non lasciava dubbi-

con la sua umanità riconduceva la 
domanda che poteva essere generi­
camente politica e persino provo­
catoria nei limiti dell'ordine del 
giorno della Conferenza stampa, co­
sì come, con molto garbo e non sen­
za ironia, Joliot Curie aveva fer­
mato a tempo l'incalzante accade­
mia dt un giornalista inglese che 
voleva " discutere », più che essere 
informato o, semmai, informare. 

Nelle sue sjncgazioni, del resto. 
Joliot Curie era stato sempre pal­
mare. S'è tolto persino dt tasca ti 
portafogli per dire; - Ecco qua, se 
io e lei decidiamo di mettere in­
sieme t nostri soldi, dobbiamo pri­
ma di tutto accettare di mettere 
sul tavolo i portafogli; e poi faremo 
i conti. No?- Si parlava natural­
mente dell'atomica e del controllo 
dell'atomica. E chissà quanti, ami 
ci e nemici, avrebbero voluto chie 
dere a quell'uomo asciutto e classi­
co, informazioni, segreti, pettego 
lezzi sulla pila atomica e sull'ener­
gia nucleare, sull'uranio e via 
dicendo. Un uomo di genio dal 
nome glorioso; e tutti sapei • «io che 
da anni egli va ammonendo l mon­
do che la scienza dovrà ~rsi al 
servalo della pace e della vita, 

LA SIGNORA HODINOVA. vice­
presidente del Parlamento ceoo-
slovacco, delegata al Congresso 

contro la guerra e contro la morte. 
Quest'uomo ora non mostrava una 
sola inflessione settaria o falsamen­
te umanistica 7iella voce; era sol­
tanto sicuro dei suoi pensieri, della 
propria volontà e della volontà di 
milioni d'uomini d'ogni razza che 
dall'Africa all'America, dall'Europa 
u'l'Asia stanno mandando a Roma 
Mi tnessaggio dt pace. 

Dopo la conferenza sono andato 
a parlare con D'Arboussier, ricor­
dandogli il grande convegno tenuto 
mesi fa dai negri sulla Cesta D'Avo­
rio. D'Arboussier ci ha detto come 
si muove, come si organizza l'Africa 
Occidentale Francese, come In in­
scienza dt classe sia sveglia e ct'na 
tra quei contadini e quegli oj crai 
che vivono Tielle congiunture rit le 
più diverse stratt/ìcarioni sociali, tra 
una debole borghesia mercantilo, 
vecchie istituzioni feudali e la 
schiavitù. ~ Questa volta i nc jn non 
combatteranno più le vece/1 e rr.r--
re degli imperialisti. Sarnuno s-vi-
mat gli imperiai,sti che rio ,rr •> 
sbarcare m Africa per tentare di 
soffocare la nostra lotta di reden­
zione, senza riuscirci -. 

Ecco, io direi. Questo significa 
combattere per la pace: dire chia­
ramente che tutti glt uomini oppi 
hanno imparato a lottare organiz­
zati e consapevoli per la propria 
concreta libertà, per la proprio re­
denzione dal bisogno, dalla miseria 
e dalla schiavitù: che gli imperi so­
no finiti e vanno morendo sii orini 
continente: che in questa venta. 
consacrata dalla storia ormai, gli 
uomini si rispondono e s'incorrano: 
a Roma come sullz. Costa d'Avorio, 
a Parigi come a Sciangai. a Nuova 
York come a Città del Capo. 

ALFONSO GATTO 

et 

L E P R I M E 

Il bacio di tina 

FRAN'COISF. LLCLERQ. membro 
dell'Esecutivo del Comitato dei 

Partigiani della Face 

morta „ 
Quello che ancora due anni fa 

pareva a molti impossibile, che c.oè 
la cinematografia italiana, affer­
matasi 6M ecala mondiale nell'im­
mediato dopoguerra, si sarebbe di­
scostata dalla nuova strada per 
ispirarsi ancora alla vieta e sc.oc.a 
retorica che l'aveva caratterizzata 
nel passato, comincia ormai ad ac­
cadere. 1 primi sintomi già si veri­
ficano. i primi bubboni appaiono 
gin alla luce. 

E* il caso ol questo « Bacio di una 
morta » dove il Risorgimento appa­
re grottescamente ispirato alle n-
gure care alle oleografie borghesi, e 
condito di assurdità a poco prezzo 
gli uomini in tuba e pizzo erte 
3\entoIano bandiere e inneggiano 
all'Italia, le suore che pregano e 
benedicono, ed Enrichctto il carco-
naro che nda la vita con un sol 
bacio alla contessa Clara, già mor­
ta e meassettata. 

VICE 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

F u la volta di Lucrezia ad ac ­
cusare 0 colpo. 

— Quando gli toglieranno la t e ­
sta? — chiese freddamente. 

— Dopodomani sorella e tu 
verrai a vedere? 

— Senza dubbio. 
— Ciò che mi divertirà mag­

giormente sarà di vederlo nella 
cella dei rettili. Domattina ve lo 
condurranno e ne vorrò godere 

Cesare rideva. D'un tratto la 
fronte gli si corrugò e divenne l i ­
vido in volto. Ma Lucrezia ed il 
Papa non se ne accorsero. 

Col pensiero, il vecchio Borgia 
era a Tivoli e teneva tra le brac­
cia la vergine Primavera, n^entre 
Lucrezia era voluttuosamente s ce ­
lti con la fantasia nella cella del 

prigioniero. — Darmi a lui tra le 
catene, — pensava — provare il 
suo amore centuplicato dall'orro­
re, spasimare al suoi baci che san­
no di morte... Che voluttà! La v o ­
glio provare. 

Tutti e tre, dimentichi della 
presenza degli altri, si erano ab­
bandonati ai morsi delle loro v o ­
glie piQ lussuriose. Passò cosi 
molto tempo. Quando tornarono in 
sé, muti, si accomiatarono . 

Poco dopo Lucrezia era nella 
sua camera. Fece il bagno, e il 
passaggio, poi si fece profumare 
e si mise a letto Affondata nei 
guanciali, si sentiva mordere ria 
un desiderio «o'tile: una tentazio­
ne che le saliva per le vene .sem­
pre più cocente. Voleva rivedere 

Ragastens, voleva andarlo a tro­
vare nella cella. Ciò che eccitava 
il suo desiderio era di baciare il 
condannato, provare la sensazione 
nuova delle sue strette. Si decise. 
Verso le tre del mattino, si alzò, 
si avvolse in un ampio mantello 
e uscì alla \ c l t a di Castel S. A n ­
gelo. Roma dormiva. A passi len­
ti, nel silenzio della notte, ella si 
lasc'ava trascinare dalla sua cieca 
voglia 

Nello stesso momento Cesare, 
preso da un'improvvisa e prepo­
tente vampata di gelosia, era an 
ch'egli assalito da un solo pen­
siero: sapere da Ragastens se Pri­
mavera amava il cavaliere. E non 
poteva dormire. Sarà stata sua? 
Questa era la domanda che lo 
torturava come un veleno. Fu così 
che, infine, per sedare il suo tor 
menlo. decise di recarsi nella cel 
la di Kacastens, fargli confessare 
i suoi rapporti con Primavera, 
magari promettendogli la libertà... 
Una volta saputo quel che gli prc 
meva, al resto avrebbe pensato 
il SMO pugnale. 

Cap. XIX 

LA TRAGICA NOTTL 

Mentre dunque Lucrezia e Ce­
sare *i preparavano, ciascuno per 
-irnprio conto, a discendere nella 
?elln del cavai ere, che cosa fa­
ceva Ragastens? 

Ragastens dormiva. Prima, Gar-

conio era stato a trovarlo. Appe­
na saputo che doveva accompa­
gnare il barone Astorre nella sua 
missione a Monforte. il monaco 
era rimaMo vivamente contraria­

to per il fatto che non avrebbe più 
potuto assistere al supplizio del 
cavaliere. S'era deciso così a pro­
vare lo stesso quel piacere, recan­
dosi da lui per descrivergli mi -

Miserabile! — urlò Cesar* forgia • et precipito •? lUKMtrn» 
col pugnale sguainalo, per colpire falleaieata 

n o i o s a m e n t e : particolari * del 
supplizio. E invero non gli rispar 
mio alcun dettaglio. — Basta che 
tu non discenda con me nel poz­
zo, questo è l'essenziale — gli 
aveva detto Ragastens con tono 
sprezzante. — Sopporto tutto. 
sorci, i rettili, la sola cosa che 
non potrei sopportare sarebbe la 
tua sozza presenza! 
. Dopo quella visita Ragastens 

non aveva più veduto alcuno e si 
era addormentato. Fu svegliato, 
d'un tratto, da una luce che e n ­
trava nella cella. Apri gli occhi 
e vide Cesare Bbrgia. Pensò che 
fosse giunta la sua ora. Senza 
turbarsi, lo guardò in faccia. Vide 
che non era accompagnato da 
guardie, né da carcerieri. Gettò 
un colpo d'occhio nel corridoio: 
era vuoto. Immaginò allora che 
egli fo«se venuto, come Garromo, 
a pascersi di vendetta. Si levò 
nero e con tono irridente disse -

— Venite ad ammirare l'opera v o ­
stra? A rendervi conto del viso 
che fareste se occupaste quel po­
sto che è il vostro? — 

Cesare lo fissò con aria cupa. 
— Voi, siete l'assassino! — con­

tinuò, aggressivo. — E vostro pa ­
dre? Ho visto raramente dege­
nerati prendere con tanta perfe­
zione la figura di uomini onesti. 
Qua«i m'ero persuaso, mentre mi 
parlava, che egli non fosse un as­
sassino, . un avvelenatore, un»> 
spergiuro, un ipocrita. Fategli le 

mie scuse. Ditegli soprattutto 
quanto io abbia ammirato la pro­
digiosa generosità con la quale 
mi ha lasciato l i b e r o -

Cesare muto, continuava a fis­
sano . 

Ragastens scoppiò a ridere. — 
MJ u^i.ianderete ai che rido. Rido 
di me. Figuratevi che vi avevo 
preso per un gran capitano! Ec ­
co, co*a siete invece... un cial­
trone di monaco qualsiasi, venuto 
qui per veder se le catene mi han­
no straziato i polsi! Dite — chie­
se — che altro siete venuto a fare 
qui? — 

— Sono venuto ad offrirvi la 
''berta — rispose freddamente 
Cesare. 

— La libertà?! 
— Voi non avete ucciso Fran­

cesco. è esatto, l'ho pugnalato io. 
Ma voi s.ete condannato, voi siate 
per morire. Fra un minuto «e io 
^ogiio. se voi volete, sarete l ibe­
ro. Volete? — 

— Non vi comprendo... 
— Ebbene, dite: amate Bea­

trice? — 
— L'amo — disse Ragastens. 
La mano di Cesare si porto al 

pugnali 
— Ed essa, rispondete, essa? — 
— Che volete dire? — 
— Voglio sapere se vi ama. Vi 

i m a 1 — 
-- Ciò non vi interessa, disse 

Ragastens. 
Cesare avanzò di un passo. — 

Tu pagherai — gridò, dimenti­
cando ogni suo proposito diplo­
matico. — Tu parlerai! — 

Ragastens si raccolse. Un'idea 
improvvisa gli era balenata m 
mente. 

— Monsignore — disse fredda­
mente — vi siete ingannato. Nr.r, 
saprete nulla. La verità la porte­
rò con me nella tomba. — 

— Miserabile — urlò Cesare al 
colmo della collera. — Essa è sta­
ta tua. confessa o sei morto! Nel 
lo stesso istante s'era precipitato 
su Ragastens col pugnale. Il ca­
valiere che aspettava questo m o ­
mento. anzi aveva cercato di pro­
vocarlo, reagì con un gesto ful­
mineo ed afferrò il braccio di Ce­
sare. Con l'altra mano riuscì a 
prenderlo per la gola. Cesare senti 
le dita di ferro del cavaliere en ­
trargli nel collo. 

— Ti tengo finalmente! — gr ;dò 
Ragastens. 

Vi fu una lotta accanita di un 
minuto, poi Cesare lasciò il p u ­
gnale e s'abbattè rantolando. Ra­
gastens lo frugò e trasse dalla 
cintura una pìccola chiave di fer­
ro. La sua faccia s'era rischiarata 
dalla gioia. Apri rapidamente la 
serratura delle catene, indossò la 
cintura di Cesare e si pose in te ­
sta il suo berretto. Infine, coper­
tosi nel suo mantello, gettò uno 
sguardo su Cesare ancora svenu­
to al suolo ed usci dalla cella... 

{Continua) > 
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